
bilancio di
sostenibilita’
2024



Lettera agli stakeholders

Vision e Mission

Modello di business

La storia

Governance

Prodotti e servizi

Idrogeno

Biometano

Analisi doppia materialità

Cambiamento climatico

Inquinamento

Acqua e risorse marine

Biodiversità ed ecosistemi

Economia circolare e uso delle risorse

Forza lavoro

Lavoratori nella catena del valore

Comunità affette

Consumatori e utenti finali

Condotta aziendale

Lettera agli stakeholders

Vision e Mission

Modello di business

La storia

Governance

Prodotti e servizi

Idrogeno

Biometano

Analisi doppia materialità

Cambiamento climatico

Inquinamento

Acqua e risorse marine

Biodiversità ed ecosistemi

Economia circolare e uso delle risorse

Forza lavoro

Lavoratori nella catena del valore

Comunità affette

Consumatori e utenti finali

Condotta aziendale

A
M

B
IE

N
TE

S
O

C
IA

LE

CONDOTTA AZIENDALE

4

indice Bilancio di Sostenibilità 2024



Gentili Stakeholder,

il 2024 ha rappresentato per Regas un anno di crescita e consolidamento.

L’integrazione del gruppo Idro Gas Engineering e della controllata IGE Poland ha

ampliato il perimetro del nostro Gruppo, rafforzando il nostro ruolo di partner

tecnologico nella transizione energetica del gas naturale, biometano e idrogeno, e

aprendo nuove opportunità di sviluppo anche nel settore del trattamento acque e nel

supporto ai gestori delle reti idriche.

In un contesto energetico e regolatorio in rapido cambiamento, caratterizzato

dall’implementazione della Direttiva CSRD e dagli standard ESRS, abbiamo scelto di

adottare un approccio trasparente, solido e misurabile alla rendicontazione. Il Bilancio

di Sostenibilità 2024 rappresenta il nostro primo esercizio completo in conformità a

questo nuovo quadro normativo europeo, frutto di un lavoro condiviso che ha

coinvolto tutte le funzioni aziendali e un campione qualificato di stakeholder.

L’analisi di doppia materialità ha confermato quanto per noi siano centrali temi come

decarbonizzazione, sicurezza, qualità dei prodotti, attenzione alle persone e integrità

nelle relazioni. Per questo abbiamo rafforzato la governance ESG con l’istituzione di

un Comitato specifico, avviato un piano di decarbonizzazione concreto e continuato a

investire nell’innovazione, nella digitalizzazione e nella formazione delle nostre

persone.

Abbiamo migliorato l’efficienza energetica, incrementato l’uso di energia rinnovabile e

mantenuto performance ambientali solide, senza registrare incidenti o non

conformità. Sicurezza e benessere dei lavoratori sono rimasti prioritari, con oltre 1.700

ore di formazione. Abbiamo inoltre investito in un sistema QHSE sempre più integrato

rafforzando le procedure di qualifica e controllo della supply chain per garantire

standard HSE omogenei lungo tutta la catena del valore.

Bilancio di Sostenibilità 2024

Lettera agli stakeholders
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La nostra visione rimane chiara. L’idrogeno, il biometano, il power-to-gas, la

rigenerazione dei materiali e la maggiore digitalizzazione dei processi rappresentano

frontiere tecnologiche su cui Regas continuerà a investire, con l’obiettivo di

supportare i nostri clienti con soluzioni sicure e sostenibili per la sicurezza delle reti e

del sistema energetico. È un percorso che intendiamo condividere con tutti voi,

clienti, partner, dipendenti, comunità, perché il valore che costruiamo è sempre frutto

di collaborazione e condivisione degli obiettivi.

Grazie per la fiducia e per il contributo che ognuno di voi porta ogni giorno alla

crescita di Regas.

Bilancio di Sostenibilità 2024

Alberto Vaccari
Direttore Generale 
Regas S.p.A.
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“Crediamo nel futuro” è il motto di

Regas e racconta di una società capace

di adattarsi in un mondo in continua

trasformazione, fortemente impegnata

nella promozione di soluzioni sempre

più innovative, sicure e sostenibili, per

rivoluzionare il modo in cui viviamo e

lavoriamo. 

Bilancio di Sostenibilità 2024

vision

Contribuire con un apporto positivo, allo sviluppo

dell’industria del gas, attraverso la condivisione delle

competenze su scala mondiale. La forza di Regas è

radicata nella diversità e nell’unicità di ciascun

lavoratore, vero valore aggiunto dal quale nascono le

idee, anche grazie ad una costante spinta verso

l’iniziativa individuale e la formazione. I bisogni della

clientela, anche se non espressi, occupano una

posizione di primaria importanza e spingono

all’evoluzione e all’innovazione continua, per proporre

sempre le migliori soluzioni per la sicurezza di reti e

impianti, con un’attenzione particolare alla qualità del

lavoro e alla tutela dell’ambiente.

mission
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Regas promuove dal 1998 lo sviluppo sostenibile del settore del gas naturale su scala

globale, progettando e offrendo ai propri clienti prodotti e servizi custom made. 

Il nostro core business è la progettazione e la realizzazione di impianti complessi per la

regolazione, misura, analisi, trattamento e gestione del gas naturale, biometano,

idrogeno e green gases: 

Stazioni di trasmissione e distribuzione 

Stazioni di biometano 

Blending unit idrogeno – gas naturale 

Stazioni di reverse flow da distribuzione a trasporto 

Sistemi di analisi e gestione  

Sistemi di odorizzazione  

Sistemi di iniezione 

Impianti di misura speciali 

Sistemi di preriscaldo 

Sistemi integrati all in one per micro GNL 

Regas, grazie anche alle sinergie con la controllata IGS Dataflow, è in grado, con

proprio personale ed in ogni parte del mondo, di supportare il cliente in tutte le fasi

post-vendita, dall’avviamento al supporto tecnico da remoto e in loco, offrendo, in

opzione, anche forniture “chiavi in mano” e con assistenza “full risk”, per garantire

l’ottimizzazione dell’investimento nel tempo con costi operativi certi e predeterminati.

Bilancio di Sostenibilità 2024

modello di business
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Regas è innovazione, sostenibilità e relazioni.

Da oltre 20 anni promuoviamo lo sviluppo sostenibile del settore del gas naturale su

scala globale, progettando e offrendo ai nostri clienti prodotti e servizi custom made.

Il nostro core business è la progettazione e la realizzazione di impianti di

decompressione a misura e apparecchiature specifiche per la regolazione, analisi,

misura e gestione del gas e dei green gas. Ci adattiamo al cambiamento ascoltando le

necessità di un mondo in continua trasformazione, radichiamo la nostra forza nella

diversità e nell’unicità di ciascuno di noi promuovendo l’iniziativa individuale e la

formazione. Il nostro valore aggiunto sono le idee che nascono dalle persone del

nostro network.

Bilancio di Sostenibilità 2024

Regas il partner delle
principali utility del settore
del gas naturale
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La storia

Viene costituita Regas, attiva nella progettazione ed installazione di impianti

di decompressione, stazioni di misurazione e apparecchiature per la

regolazione del gas naturale.

Regas nasce dall’idea di Francescp Jamoletti e Angelo Mapelli, che sono riusciti nel

tempo a diventare i partner di riferimento in Italia dei principali operatori del trasporto

e distribuzione nel settore del gas, affiancando alle stazioni di misurazione e

regolazione anche competenze nel campo dell’odorizzazione e del trasporto.

1998

200
0

200
6

2015
Scompare il socio fondatore A. Mapelli; F. Jamoletti rileva il 100% di Regas, e

riesce a vincere alcune gare importanti, avviando un rapido processo di

rafforzamento anche della struttura organizzativa.

1998

Regas inizia la costruzione di un nuovo capannone a Paduli (BN),

raddoppiando la capacità di stoccaggio per odorizzante ed estendendo la

presenza sul territorio italiano.
2018

Inaugurazione di una nuova sede con 15.000 mq di parco a Treviglio (BG) per

le attività commerciali, amministrative e di R&S.2019

Acquisizione di IGS Data, azienda leader in Italia nella misura del gas

naturale.
2023

Credem Private Equity acquisisce il 70% di Regas.2021

2024
Acquisizione di Idro Gas Engineering e di IGE Poland; primo Bilancio di

Sostenibilità conforme agli standard CSRD/ESRS e consolidamento della

governance ESG.

Bilancio di Sostenibilità 2024
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LE SEDI

Regas S.p.a.
Sede centrale: 

Via Redipuglia 70, 24047
Treviglio (BG)

Regas S.p.a.
Factory: 

Via Lago Maggiore, 36040
Sarego (VI)

Regas S.p.a.
Logistic Hub 

South of Italy: 
Ponte Valentino, Zona 27

Paduli (BN) 

Sede amministrativa e
commerciale.

Sede produttiva, dedicata
alla progettazione e alla

realizzazione dei
componenti tecnici e polo
centrale per odorizzante.

Sede logistica per attività
di manutenzione,
installazione ed

odorizzazione gas per il
centro e sud Italia.

Bilancio di Sostenibilità 2024

Regas S.p.a. 
Sede legale:

Via M.Gioia 168,
20125 Milano (MI)

Sede legale.
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la governance

Regas S.p.A. è un’azienda italiana attiva nello sviluppo, produzione e

commercializzazione di sistemi per la regolazione, la misura e l’odorizzazione del gas

naturale e dei gas rinnovabili (green gas), con un’attenzione crescente alle

applicazioni connesse all’idrogeno e al biometano. 

Le soluzioni offerte integrano componenti meccaniche, elettroniche e digitali, in grado

di garantire elevati standard di sicurezza, efficienza e sostenibilità lungo tutta la

catena del valore dell’energia.

La Società opera attraverso tre sedi operative principali:

la sede amministrativa e commerciale di Treviglio (BG), dove si concentrano le

funzioni amministrative e commerciali;

la sede produttiva di Sarego (VI), dedicata alla progettazione e alla realizzazione

dei componenti tecnici e polo centrale per l’odorizzante;

la sede logistica di Paduli (BN), specializzata nelle attività di manutenzione,

installazione e odorizzazione di gas per il centro e il sud Italia. 

Nel 2024 il perimetro di consolidamento si è ampliato con l’acquisizione di Idro Gas

Engineering S.r.l. e della sua controllata IGE Poland sp. z o.o.  

La struttura societari al 31 dicembre 2024 è la seguente:

Regas S.p.A. – Capogruppo

I.G.S. Data Flow S.r.l. : azienda leader in Italia nella metrologia e nella misura fiscale

del gas naturale, entra a far parte del Gruppo Regas portando un know-how

altamente specializzato nella misura, analisi e gestione dei gas. L’integrazione

delle sue competenze consente a Regas di offrire impianti, sistemi e servizi chiavi

in mano lungo l’intera filiera del gas naturale e dei gas rinnovabili, rafforzando il

presidio tecnologico nelle attività di misura e contribuendo allo sviluppo di

soluzioni evolute per la transizione energetica.

Profilo aziendale e perimetro di rendicontazione

14



CREDEM
PRIVATE

EQUITY SGR
(69,4%)

FRANCESCO
JAMOLETTI

(29,76%)

REGAS SPA

I.G.S.
DATAFLOW SRL

(80%)

IGE SRL
(95,69%)

IGE POLAND
spzoo
(100%)
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IIdro Gas Engineering S.r.l. (IGE): Con l’ingresso nel Gruppo di Idro Gas Engineering,

azienda specializzata nella progettazione e produzione di accessori per reti idriche

in pressione, Regas estende per la prima volta il proprio perimetro operativo al

settore idrico. L’operazione consente di integrare nuove competenze nel campo

della gestione delle reti tubate dell’acqua, aprendo opportunità di sviluppo in

ambiti sinergici al core business gas. Attraverso questa acquisizione, Regas amplia

la propria presenza nel mercato delle utility e rafforza la capacità di offrire

soluzioni integrate al servizio della sicurezza e dell’efficienza delle infrastrutture

energetiche e idriche.

IGE Poland sp. z o.o. 

ll capitale sociale di Regas S.p.A. è detenuto per il 69,4% da Credem Private Equity

SGR S.p.A. e per il 29,76% da Francesco Jamoletti.

Il presente Bilancio di Sostenibilità copre il periodo 1 gennaio – 31 dicembre 2024.

Il documento è redatto in conformità con la Direttiva (UE) 2022/2464 (CSRD) e con gli

European Sustainability Reporting Standards (ESRS). Ai fini della rendicontazione di

sostenibilità i dati quantitativi riportati nel presente documento si riferiscono

esclusivamente a Regas S.p.A. capogruppo.
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Principali prodotti

Stazioni di trasmissione e distribuzione del gas naturale: Progettazione e
realizzazione chiavi in mano di stazioni di filtraggio, regolazione di pressione,
misurazione e odorizzazione del gas, che combinano tecnologia, efficienza e
sicurezza.

Sistemi di odorizzazione automatica – Ingrid 1 e 2: Sistemi brevettati per l’iniezione
automatica dell’odorizzante, che garantiscono precisione nella misura, rapidità e
sicurezza nel trasferimento del liquido nella rete gas.

Servizio di distribuzione dell’odorizzante – Zero Residui: Sistema esclusivo di
riempimento che assicura l’assenza totale di dispersioni durante la distribuzione in
cabina, grazie all’elevata specializzazione del personale tecnico Regas.

Serbatoi per odorizzanti: Disponibili in dodici diverse capacità e pressioni di
esercizio, realizzati in acciaio inox o acciaio al carbonio, personalizzabili in base alle
esigenze del cliente.

Sistemi di controllo evoluti – Emma: Dispositivo di regolazione intelligente per
impianti di decompressione, che ottimizza la fase di preriscaldo riducendo
l’autoconsumo di gas e le emissioni di CO₂.

Sistemi di analisi avanzati – Greta e Chromex
Greta: dispositivo multifunzione per l’analisi gascromatografica da campo, con
sistema di raccolta dati centralizzato e gestione dei processi di trattamento del
gas da remoto in tempo reale.
Chromex: gascromatografo compatto e hydrogen-ready, conforme alla Delibera
512/2021/R/gas, per l’analisi di gas in transito multistream.

Sistemi di trattamento del gas: Soluzioni personalizzate e realizzate ad hoc per
ciascun cliente, secondo standard normativi specifici. In sinergia con IGS DataFlow,
Regas fornisce assistenza post-vendita, supporto tecnico da remoto e contratti full
risk per garantire efficienza e sicurezza operative.

Bilancio di Sostenibilità 2024

17



Piattaforma digitale – RegaSphere: Software proprietario che consente di

monitorare e gestire da remoto l’intera infrastruttura gas in modo puntuale,

intuitivo e sicuro, assicurando tracciabilità completa e conformità agli standard

di cybersecurity industriale.

HYCON – Hydrogen Converter: Soluzione modulare Plug&Play per la produzione

e gestione dell’idrogeno verde, progettata da Regas per integrare le reti gas con

fonti rinnovabili e favorire la decarbonizzazione dei processi industriali nei

settori hard-to-abate.

Servizi e supporto post-vendita
Regas garantisce ai propri clienti servizi completi di manutenzione, analisi e

formazione tecnica, finalizzati alla sicurezza e all’efficienza degli impianti.

 Le principali attività comprendono:

manutenzione di impianti di riduzione, misura e odorizzazione, sia programmata

che su chiamata, gestita tramite piattaforma digitale di mobile ticketing con

servizio attivo 24/7;

analisi gascromatografiche per la determinazione del tasso di odorizzazione e

della qualità del gas naturale;

formazione tecnica per i lavoratori e i clienti, erogata da formatori interni

altamente qualificati e costantemente aggiornati sugli sviluppi normativi e

tecnologici del settore.

Bilancio di Sostenibilità 2024
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Accanto alla produzione e gestione dell’idrogeno tramite HYCON, Regas ha sviluppato

competenze avanzate nella miscelazione controllata di idrogeno e gas naturale, un

tassello fondamentale per l’evoluzione delle reti energetiche verso la neutralità

climatica. 

Le Blending Unit Regas sono sistemi modulari progettati per: 

miscelare H₂ e CH₄ in percentuali regolabili e certificabili; 

garantire la qualità del gas miscelato tramite analisi in linea (gascromatografia e

sensori evoluti); 

assicurare la piena sicurezza operativa grazie a pratiche consolidate e ad

automazioni dedicate; 

adattarsi sia a stazioni di distribuzione sia a scenari industriali hard-to-abate. 

Queste soluzioni sono conformi alle più recenti direttive europee e ai requisiti tecnici

del settore gas, permettendo una transizione progressiva delle reti esistenti verso

modalità hydrogen-ready senza necessità di interventi infrastrutturali invasivi. 

Blending Unit idrogeno–gas naturale: 
il contributo di Regas alla rete H₂-ready.
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Il biometano rappresenta una leva strategica nella transizione energetica, grazie alla

sua natura rinnovabile con delta emissioni zero; è immediatamente immettibile nelle

reti gas.  

Regas realizza stazioni per l’immissione del biometano nella rete di trasporto o

distribuzione, includendo: 

regolazione e filtrazione; 

misura fiscale certificata; 

sistemi di analisi avanzati; 

automazione dei processi operativi; 

Tutti gli impianti sono progettati nel rispetto delle normative nazionali (ARERA,

UNI/TS, ecc.) e garantiscono continuità operativa anche in condizioni variabili di

produzione. 

Regas realizza stazioni di Reverse Flow ad hoc per evitare sprechi: quando la rete

locale non è più ricettiva, il gas viene nuovamente trasferito alla rete di trasporto.

I nostri impianti integrano: deodorizzazione, misura, analisi, compressione.  

Questi sistemi sono concepiti per massimizzare l’immissione da produzione diffusa,

garantendo tracciabilità dei flussi, continuità di esercizio e piena conformità

normativa. 
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L’analisi di doppia materialità 2024 di Regas è stata realizzata in conformità alla

Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) e agli European Sustainability

Reporting Standards (ESRS), che richiedono alle imprese di valutare la rilevanza dei

temi ESG secondo due prospettive complementari:

Materialità d’impatto (inside-out): gli effetti che l’azienda genera sull’ambiente e

sulla società.

Materialità finanziaria (outside-in): gli effetti che condizioni ambientali, sociali o

normative possono avere sulle performance economico-finanziarie dell’azienda.

Ogni responsabile delle aree E, S e G ha risposto alle sezioni di propria competenza del

questionario. L’attività è stata coordinata dal Comitato ESG interno e ha coinvolto i

principali clienti e fornitori dell’azienda.

Il processo si è articolato in più fasi:

1. Valutazione dei 1.564 punti previsti dagli ESRS

L’analisi si è basata sulla compilazione completa di tutte le disclosure richieste dalla

normativa. Per ogni domanda prevista dagli ESRS, è stata richiesta la compilazione su

tre livelli:

Valutazione di Regas

Valutazione dei clienti coinvolti

Valutazione dei fornitori coinvolti

Bilancio di Sostenibilità 2024

Processo di valutazione della doppia materialità

analisi di doppia materialita’
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2. Modello per la Materialità d’Impatto (inside-out)

Per ogni tema viene calcolata la Materialità d’Impatto combinando:

SCALA – gravità dell’impatto (0–5)

AMPIEZZA – estensione geografica e/o numero di persone coinvolte (0–5)

RIMEDIABILITÀ – difficoltà nel ripristinare lo stato iniziale (solo per impatti

negativi, 0–5)

PROBABILITÀ – aspettativa realistica di avvenimento (0%–100%)

3. Materialità Finanziaria (outside-in)

Parallelamente, ogni tema comprende una valutazione delle dipendenze dell’azienda

da risorse critiche, condizioni ambientali e vincoli normativi.

Sono stati valutati quattro aspetti:

Disponibilità o accesso alla risorsa

Qualità o deterioramento della risorsa nel tempo

Incremento dei costi di gestione o sostituzione

Inasprimento normativo legato alla risorsa

25
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4. Aggregazione dei risultati e generazione della Matrice di Doppia Materialità

Per ciascuna domanda prevista dagli ESRS, sono state poi raccolte le valutazioni

provenienti da:

Regas (peso 50%)

Clienti selezionati (peso 25%)

Fornitori selezionati (peso 25%)

Successivamente, tramite un algoritmo proprietario, sono state aggregate le risposte

all’interno delle categorie ESG (E, S, G) e delle rispettive sottocategorie tematiche, per

determinare il livello di rilevanza di ciascun tema richiesto dalla normativa.

Sulla base di questi risultati, è stata generata la Matrice di Doppia Materialità, dove:

l’asse X rappresenta la materialità d’impatto (inside-out),

l’asse Y rappresenta la materialità finanziaria (outside-in).

Un tema viene classificato come materiale se supera la soglia di rilevanza (definita

internamente) in entrambe le dimensioni. In questo caso la soglia di rilevanza è stata

posta al 50%.

5. Validazione direzionale

La matrice e l’elenco finale dei temi materiali sono stati:

analizzati dal Comitato ESG,

discussi con la Direzione,

approvati come base per la raccolta dati e la definizione degli obiettivi ESG 2025–

2027.

6. Revisione annuale

L’analisi sarà ripetuta e aggiornata ogni anno per:

intercettare nuovi rischi emergenti;

monitorare le evoluzioni normative;

adeguare il profilo di materialità ai cambiamenti del contesto competitivo e

regolatorio.
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Risultati dell’analisi di doppia materialità 2024

responsabilità ambientale

responsabilità sociale

responsabilità economica
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La matrice di doppia materialità rappresenta la valutazione congiunta degli impatti

generati da Regas sull’ambiente e sulla società (asse orizzontale) e dei rischi e

opportunità finanziarie per l’azienda (asse verticale). Dall’analisi emergono come temi

maggiormente rilevanti il cambiamento climatico (E1), l’inquinamento (E2), la

governance (G1), la forza lavoro propria (S1) e i consumatori e utenti finali (S4), che

risultano prioritari per la strategia e la rendicontazione di sostenibilità. Di seguito

un’analisi puntuale di ciascun tema ESRS.
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E1 - Cambiamento climatico
Materialità di impatto: 75% | Materialità finanziaria: 100%
Il cambiamento climatico rappresenta il tema più materiale per Regas, poiché

influenza direttamente i costi energetici, la competitività dei prodotti e la possibilità di

accedere a gare pubbliche o partnership basate su criteri ESG.

Gli impatti ambientali derivano principalmente dalle emissioni dirette e indirette legate

ai consumi energetici dei siti produttivi, alla flotta aziendale e ai processi di

distribuzione degli odorizzanti. Sul piano finanziario, l’allineamento alla Tassonomia UE

e alle richieste dei principali clienti rende questo tema determinante per la continuità

operativa e per l’accesso ai mercati. Lungo la catena del valore, la pressione alla

decarbonizzazione è condivisa con tutti gli attori della filiera, che richiedono dati

Scope 3 e piani di riduzione net-zero sempre più rigorosi.

E2 - Inquinamento
Materialità di impatto: 55% | Materialità finanziaria: 75%
Le emissioni di composti organici volatili (VOC e COT)  costituiscono per Regas un

rischio ambientale moderato ma con potenziali implicazioni economiche elevate in

caso di non conformità o incidenti. Gli impatti derivano in particolare dai processi di

travaso e stoccaggio degli odorizzanti. Da un punto di vista finanziario, eventuali

sanzioni, interruzioni produttive o costi di bonifica possono incidere sensibilmente sui

margini operativi e sulla reputazione aziendale. L’intera catena del valore è coinvolta,

poiché fornitori, trasportatori e operatori terzi devono garantire standard ambientali

elevati e conformità alle Autorizzazioni Uniche Ambientali.
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E3 – Acqua e risorse marine
Materialità di impatto: 10% | Materialità finanziaria: 25%
Il consumo idrico di Regas è limitato ai soli usi civili e non è collegato a processi

produttivi o industriali che richiedono l’utilizzo di acqua. L’impatto ambientale è

pertanto trascurabile, così come il rischio finanziario associato. Il tema è considerato

non materiale.

E4 – Biodiversità ed ecosistemi
Materialità di impatto: 30% | Materialità finanziaria: 25%
Le attività di Regas non comportano alterazioni dirette degli ecosistemi, poiché gli

stabilimenti sono situati in aree industriali già antropizzate. Gli impatti residui

riguardano esclusivamente aspetti indiretti, come la logistica e l’uso del suolo per

attività di trasporto e fornitura. Nella catena del valore, l’unico elemento da

monitorare riguarda la provenienza di metalli o componentistica da filiere a rischio di

deforestazione o degrado ambientale. Il tema è considerato non materiale.

E5 – Economia circolare e uso delle risorse
Materialità di impatto: 40% | Materialità finanziaria: 50%
La gestione efficiente dei materiali e dei rifiuti sta acquisendo crescente importanza

all’interno dell’azienda, sebbene gli impatti diretti rimangano moderati. L’adozione di

pratiche di economia circolare, come la separazione degli scarti, la tracciabilità tramite

MUD e FIR e la valorizzazione di materiali riciclabili, consente di ridurre i costi di

smaltimento e la dipendenza da materie prime. Nella catena di fornitura, il tema

assume un rilievo strategico, in particolare nei rapporti con fornitori di metalli,

imballaggi e odorizzanti, dove l’impiego di materiali rigenerati può incidere sulla

sostenibilità complessiva della filiera.
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S1 – Forza lavoro
Materialità di impatto: 70% | Materialità finanziaria: 75%
La forza lavoro è uno dei principali asset di Regas. L’impatto sociale è elevato per la

centralità di salute, sicurezza e formazione tecnica nelle sedi produttive. Dal punto di

vista finanziario, la stabilità del personale qualificato e la capacità di attrarre talenti

incidono direttamente sulla continuità operativa e sulla reputazione. La catena del

valore beneficia di questo capitale umano, in quanto la competenza del personale

Regas garantisce la qualità e sicurezza dei prodotti installati presso i clienti.

S2 – Lavoratori nella catena del valore
Materialità di impatto: 57% | Materialità finanziaria: 50%
Il rischio sociale più rilevante si concentra nei fornitori che operano nei settori di

trasporto, logistica e manutenzione, dove le condizioni di lavoro e la sicurezza

possono rappresentare aree di vulnerabilità. Regas richiede ai propri partner

l’applicazione dei contratti collettivi nazionali, l’adozione di sistemi di sicurezza e la

conformità normativa HSE, integrando criteri ESG e audit periodici nei processi di

qualifica e valutazione. Eventuali incidenti o non conformità lungo la catena del valore

potrebbero generare impatti economici e reputazionali, soprattutto nei confronti di

clienti pubblici. Per questo motivo, il monitoraggio dei fornitori resta una priorità

aziendale.
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S3 – Comunità affette
Materialità di impatto: 20% | Materialità finanziaria: 50%
Le attività di Regas non generano impatti significativi sulle comunità locali, data la

natura industriale e B2B del business. Gli unici potenziali effetti riguardano la gestione

degli odori nelle aree circostanti gli stabilimenti di Paduli e Sarego. L’azienda dispone

tuttavia di canali di segnalazione e procedure di gestione delle comunicazioni

ambientali che consentono di mantenere un dialogo costante con il territorio.

Regas partecipa inoltre a iniziative di valore sociale e ambientale, come la

collaborazione con “I Bambini delle Fate” e “Treedom”, e con progetti formativi con

scuole e università locali. Il tema è classificato come non materiale, ma viene

monitorato per il suo valore reputazionale e di responsabilità sociale.

S4 – Consumatori e utenti finali
Materialità di impatto: 73% | Materialità finanziaria: 75%
La sicurezza e l’affidabilità dei prodotti rappresentano un pilastro fondamentale per

Regas. Ogni anomalia tecnica o non conformità può avere ripercussioni economiche e

legali rilevanti, con effetti diretti sulla reputazione aziendale. Tutti i prodotti e gli

impianti rispettano rigorosamente le normative e direttive di settore, garantendo la

massima sicurezza lungo la catena del valore. Attraverso il sistema integrato,

l’azienda assicura controlli costanti, istruzioni operative chiare e tracciabilità

completa. La tutela dei dati industriali e commerciali dei clienti è assicurata dal

rispetto del GDPR e da procedure dedicate. Il tema è fortemente materiale, sia per il

suo impatto sociale che per il rischio economico associato.
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G1 – Condotta aziendale
Materialità di impatto: 70% | Materialità finanziaria: 75%
L’etica e la trasparenza costituiscono pilastri centrali della condotta aziendale di

Regas. Il sistema di controllo interno è strutturato attraverso il Modello 231, il Codice

Etico e la piattaforma di whistleblowing, conforme al D.Lgs. 24/2023, che garantisce

anonimato e protezione dei segnalanti. L’azienda promuove una cultura del “speak-

up” e adotta politiche di tolleranza zero verso qualsiasi pratica non conforme ai

principi di integrità. Nel settore in cui opera Regas, altamente regolamentato, il rischio

finanziario è legato alla complessità dei requisiti di compliance. In particolare, possono

emergere impatti economici in caso di: 

mancata conformità alle certificazioni di prodotto o di processo richieste dalle

normative tecniche (es. PED, ATEX, UNI/ISO); 

assenza o incompletezza delle evidenze documentali nella supply chain, come

qualifiche, requisiti HSE, tracciabilità dei materiali o verifiche ESG; 

presidio organizzativo insufficiente a supporto degli audit e delle verifiche da

parte di clienti, organismi notificati o enti regolatori. 

Per mitigare tali rischi, Regas ha sviluppato e consolidato un Sistema Integrato

Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, certificato secondo ISO 9001, ISO 14001 e ISO

45001, che garantisce: 

un controllo strutturato dei processi interni; 

una gestione documentale completa e tracciabile; 

un presidio tecnico–regolatorio coerente con le evoluzioni normative; 

l’integrazione dei requisiti di sicurezza, qualità e compliance nei rapporti con

fornitori e partner. 

Tale approccio consente all’azienda di assicurare continuità operativa, mantenere

l’eleggibilità a gare e contratti regolati e ridurre l’esposizione a rischi reputazionali ed

economici legati alla non conformità. 
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E1-1 Piano di transizione per la mitigazione dei
cambiamenti climatici
Regas ha definito una roadmap di decarbonizzazione a medio termine, avviata nel

2023, come primo passo verso l’allineamento agli obiettivi dell’Accordo di Parigi e alla

neutralità climatica al 2050.

La roadmap si concentra sulla riduzione delle emissioni dirette e indirette legate

all’energia (Scope 1 e 2) attraverso un progressivo cambiamento del modello

energetico e produttivo.

Gli orizzonti temporali del piano sono coerenti con la pianificazione strategica e degli

investimenti dell’azienda e consentono di gestire in modo graduale i principali rischi di

transizione legati a energia e requisiti regolatori.

Nel periodo di rendicontazione, il piano si trova in una fase di implementazione iniziale

e costituirà la base per una formalizzazione completa del transition plan nei prossimi

cicli di reporting.

Bilancio di Sostenibilità 2024
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E1-2 Politiche relative alla mitigazione dei
cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi
Regas gestisce il tema del cambiamento climatico secondo un approccio strutturato,

fondato sui principi della UNI EN ISO 14064-1:2019 e coerente con i requisiti della

Direttiva (UE) 2022/2464 – CSRD e dello standard ESRS E1. 

La strategia climatica è integrata nei processi decisionali aziendali e supporta la

transizione verso un modello di business allineato al Green Deal europeo e alla

Tassonomia UE. 

La Direzione Generale è responsabile della supervisione delle politiche ambientali e

climatiche, nonché dell’approvazione degli obiettivi di decarbonizzazione. Il

Responsabile del Sistema Gestione Qualità, Sicurezza e Ambiente coordina le attività

operative di raccolta dati, monitoraggio dei consumi e rendicontazione delle emissioni,

assicurando la conformità ai requisiti normativi e la coerenza con le certificazioni

aziendali. Il Comitato di Sostenibilità fornisce indirizzo strategico e monitora

l’avanzamento dei piani climatici. 

La Politica Ambientale di Regas si inserisce all’interno del Sistema di Gestione

Integrato Qualità, Ambiente, Salute e Sicurezza, che l’azienda adotta con l’obiettivo di

prevenire gli impatti ambientali e garantire la conformità rispetto alle prescrizioni

normative e agli standard volontari (ISO 9001, ISO 14001, ISO 45001) . 

Essa si fonda sui seguenti principi: 

Conformità normativa e miglioramento continuo delle prestazioni ambientali,

perseguiti attraverso obiettivi annuali misurabili e un monitoraggio costante dei

risultati QAS. 

Integrazione della sostenibilità nella progettazione di prodotti, soluzioni e processi,

affinché l’innovazione tecnologica supporti la riduzione degli impatti ambientali

lungo l’intero ciclo di vita. 

Responsabilità condivisa lungo la catena del valore, promuovendo comportamenti

sicuri, sostenibili e trasparenti sia all’interno dell’organizzazione sia nei confronti di

clienti, partner e fornitori.

Trasparenza nella rendicontazione delle prestazioni ambientali, con particolare

attenzione alla misurazione e comunicazione delle emissioni, dei consumi

energetici e dei progressi verso gli obiettivi di decarbonizzazione. 
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Prevenzione degli impatti ambientali attraverso un approccio sistemico al

controllo operativo e alla gestione dei rischi, in coerenza con il sistema integrato

Ambiente, Salute e Sicurezza dei lavoratori. 

Tali principi guidano le scelte operative e finanziarie dell’azienda e orientano la

progettazione di soluzioni per la transizione energetica, con l’obiettivo di: 

ridurre progressivamente la propria impronta di carbonio; 

aumentare l’efficienza dei processi interni; 

contribuire alla decarbonizzazione delle reti gas attraverso tecnologie innovative

per biometano, idrogeno e miscele idrogeno-metano; 

sostenere i clienti nel miglioramento delle loro performance ambientali, in linea

con le evoluzioni normative e le politiche energetiche nazionali. 

La Politica Ambientale rappresenta, quindi, il quadro di riferimento attraverso cui

Regas si impegna a crescere in modo responsabile, assicurando il coinvolgimento

dell’intera organizzazione e la diffusione periodica dei risultati QAS tramite gli

strumenti di comunicazione interna dedicati.  

Le emissioni e i consumi energetici sono monitorati annualmente e rendicontati nel

Bilancio di Sostenibilità, secondo metodologie conformi agli standard GHG Protocol e

ISO 14064. 

I risultati sono riesaminati dalla Direzione e dal Comitato di Sostenibilità, che

definiscono eventuali azioni correttive e aggiornano gli obiettivi nel Piano di

Decarbonizzazione. 

Bilancio di Sostenibilità 2024
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E1-3 | Azioni e risorse relative alle politiche in
materia di cambiamenti climatici
Nel triennio 2022-2024 l’andamento delle emissioni Scope 1 e 2 evidenzia una

dinamica eterogenea che richiede un rafforzamento delle politiche climatiche

aziendali. Le emissioni dirette (Scope 1) mostrano un incremento del 13,9% rispetto al

2023, dovuto principalmente all’aumento delle attività operative e, in particolare,

all’intensificazione dei chilometri percorsi dai mezzi aziendali per le attività di cantiere,

che registrano una variazione del +32%. In controtendenza si osservano la riduzione

collegata ai consumi di gas naturale (–27,7% rispetto alla baseline 2022) e un

miglioramento nel servizio di fornitura odorizzante (–7% rispetto al 2023), risultati

ottenuti grazie a una maggiore efficienza nella gestione delle trasferte e dei consumi

energetici.

Le emissioni indirette (Scope 2) mostrano invece un trend positivo: nel 2024 si

riducono del 23% rispetto all’anno precedente, grazie a un minor prelievo di energia

elettrica dalla rete e a un utilizzo più efficiente delle infrastrutture aziendali. 
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E1-4 | Obiettivi e piano di decarbonizzazione
2024-2027
In continuità con il percorso avviato nel 2023, Regas ha confermato la propria

strategia di decarbonizzazione quale priorità della politica ambientale e industriale del

Gruppo.

Il piano 2024-2027 si articola su obiettivi concreti di riduzione delle emissioni dirette e

indirette (Scope 1 e 2), in linea con i principi del Green Deal europeo e con i criteri della

Tassonomia UE.

Gli obiettivi formalmente approvati e riportati nel Bilancio di Sostenibilità 2023 sono i

seguenti:

Azzeramento delle emissioni Scope 2 entro il 2027, attraverso

l’approvvigionamento di energia elettrica proveniente interamente da fonti

rinnovabili.

Azzeramento delle emissioni Scope 1 da metano entro il 2027, mediante la

progressiva sostituzione delle apparecchiature e dei processi a combustione con

soluzioni a basse emissioni.

Riduzione del 30 % delle emissioni Scope 1 derivanti dalla flotta aziendale,

attraverso il rinnovo dei mezzi con veicoli ibridi ed elettrici.

Riduzione del 20 % delle emissioni derivanti dal trasporto dell’odorizzante entro il

2025 (baseline 2019).

Aumento della quota di energia verde per le colonnine di ricarica elettrica fino al

100 % entro il 2025.

Investimenti in ricerca e sviluppo per favorire la diffusione dei gas rinnovabili

(biometano e idrogeno) e per promuovere la rigenerazione e il recupero dei rifiuti

del settore.

Nel corso del 2025, l’azienda ha proseguito l’attuazione di tali impegni, con interventi

mirati alla riduzione dei consumi energetici e al miglioramento del monitoraggio delle

proprie emissioni.
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Voce
Totale
(kWh)

Sarego
(kWh)

Treviglio
(kWh)

Paduli
(kWh)

Prelievi di energia elettrica 166.213 104.080 58.330 3.802

Produzione da fotovoltaico 84.534 56.757 27.777 –

Energia elettrica totale consumata 237.841 – – –

E1-5 | Consumo energetico e mix energetico
Nel corso del 2024, il fabbisogno energetico complessivo dell’azienda ammontava a

237.841 kWh, di cui 158.163 kWh dalla sede di Sarego, 75.876 kWh dalla sede di Treviglio

e 3.802 kWh dalla sede di Paduli. 

 Due siti su tre, in particolare quelli di Sarego e di Treviglio, dispongono di un parco

fotovoltaico che, complessivamente, produce 84.534 kWh di energia rinnovabile, pari

a 56.757 kWh dall’impianto di Sarego e 27.777 kWh dall’impianto di Treviglio.

Del totale prodotto dall’impianto fotovoltaico, l’85% è autoconsumato, di cui il

contributo di Sarego è del 95% di autoconsumo, mentre quello di Treviglio è del 63%.

Da ciò si deduce dunque che dal fabbisogno totale di Regas di 237.841 kWh una quota

significativa, pari al 30%, è stata soddisfatta tramite l’autoconsumo di energia

rinnovabile dagli impianti fotovoltaici.

L’impianto è stato realizzato nel 2011 con una potenza di 42.2 kW e successivamente

ampliato nel biennio 2021/2022 con l’installazione di ulteriori 300.12 kW sul nuovo

capannone, ha raggiunto così una potenza complessiva di circa 342 kW.

Nella seguente tabella i dettagli dell’energia consumata nell’anno.

Bilancio di Sostenibilità 2024
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E1-6 | Emissioni lorde di GHG di ambito 
1, 2, 3 ed emissioni totali di GHG

Le emissioni di gas a effetto serra vengono comunemente classificate in differenti

ambiti denominati “scope” secondo il Corporate Reporting and Accounting Standard

del Protocollo GHG, uno standard internazionale per la misurazione e la gestione delle

emissioni.

Combustione mobile
96.2%

Combustione stazionaria
3.8%

Categoria delle emissioni

Dati di Attività per Sito

VI BG BN VIRTUALE TOTALE

Scopo 1: Emissioni dirette 437.243

Scopo 1.1: Combustione
stazionaria

6.639 1.618 - - 16.767

Scopo 1.2: Combustione mobile 162.323 420.476

Nel 2024 le emissioni dirette di Regas

ammontano complessivamente a 437.243

kgCO₂eq, generate principalmente dall’utilizzo di

gasolio per le attività operative: 420.476

kgCO₂eq derivano infatti dai mezzi aziendali

impiegati per la fornitura odorizzante e per le

attività di cantiere, che rappresentano la quasi

totalità dello Scope 1. La combustione di gas

naturale nelle sedi contribuisce in misura molto

più contenuta, con 16.767 kgCO₂eq, a fronte di

un consumo complessivo pari a 8.257 Smc.

41



Scopo 2 - Energia elettrica acquistata tCO₂e

Scopo 2 - Local Based 40.957,00

Nel 2024 le emissioni indirette da consumo energetico (Scope 2) ammontano a 40.957

kgCO₂eq, correlate all’utilizzo di 144.456 kWh di energia elettrica prelevata dalla rete

nelle sedi di Vicenza, Bergamo e Benevento. La sede di Vicenza rappresenta la quota

prevalente dei consumi, mentre Treviglio e Paduli contribuiscono in misura minore al

totale.

Nel 2024 le emissioni indirette di Scope 3 di Regas ammontano complessivamente a

231.361 kgCO₂eq e derivano principalmente dalle attività di trasporto non direttamente

controllate dall’azienda. Il contributo più rilevante è associato ai trasporti per

l’approvvigionamento degli odorizzanti, che generano 139.702 kgCO₂eq a fronte di

166.938 km percorsi. Seguono i trasporti verso fornitori in conto lavoro, con 13.311

kgCO₂eq, e le attività di trasporto e distribuzione dei gruppi di riduzione, che

comportano ulteriori 27.348 kgCO₂eq. Una quota residuale è infine attribuibile al

pendolarismo del personale, che genera 51.000 kgCO₂eq attraverso gli spostamenti

casa–lavoro.

Il perimetro di rendicontazione dello Scope 3 di Regas include, quindi, tutte le emissioni

indirette legate ai trasporti non effettuati con mezzi aziendali ma necessari al

funzionamento dell’attività: gli spostamenti dei fornitori per la consegna degli

odorizzanti, i trasferimenti verso terzisti per lavorazioni in conto lavoro, il trasporto dei

gruppi di riduzione e gli spostamenti quotidiani dei dipendenti. Queste categorie

rappresentano le principali fonti di emissioni Scope 3 rilevanti per l’azienda nell’anno di

rendicontazione.

Approvvigionamento odorizzanti
60.4%

Pendolarismo del personale
22%

Trasporto e distribuzione gruppi di riduzione
11.8%

Trasporti ai fornitori per produzione (conto lavoro)
5.8%

Bilancio di Sostenibilità 2024
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E1 IRO | Rischi e opportunità rilevanti legate al
cambiamento climatico

Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Alta

Impatto: Medio-Alto 

RISCHIO  di transizione legato al
progressivo phase-out del gas naturale

L’evoluzione delle politiche climatiche europee e nazionali
(può ridurre nel medio-lungo periodo la domanda di gas

naturale, incidendo sul volume di attività di distribuzione e
sulla redditività degli asset esistenti.

Orizzonte: Breve-Medio termine
Probabilità: Media

Impatto: Alto 

RISCHIO fisico su infrastrutture di rete

L’aumento della frequenza e intensità di eventi climatici
estremi può danneggiare le infrastrutture di

distribuzione del gas, causando interruzioni del servizio,
costi di ripristino e potenziali rischi per la sicurezza.
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Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Alta

Impatto: Alto

OPPORTUNITA’  - Integrazione di gas
rinnovabili (biometano, idrogeno)

L’adeguamento progressivo della rete per l’immissione
e distribuzione di gas rinnovabili consente a Regas di

mantenere un ruolo centrale nella transizione
energetica, valorizzando le infrastrutture esistenti e

ampliando il perimetro dei servizi.

Orizzonte: Breve-medio termine
Probabilità: Alta

Impatto: Medio-Alto

OPPORTUNITA’ -  Riduzione delle
emissioni e miglioramento

dell’efficienza operativa

Interventi di efficientamento energetico, riduzione
delle perdite di metano e digitalizzazione della rete,

consentono di ridurre le emissioni di Scope 1 e i
costi operativi, migliorando la performance

ambientale e la compliance normativa.
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E2-1 | Politiche relative all’inquinamento

Regas considera l’inquinamento un tema materiale per il proprio modello di business

(Materialità di impatto: 55% – Materialità finanziaria 75%), in quanto direttamente

connesso alle attività di travaso, stoccaggio e trasporto degli odorizzanti, nonché alla

produzione di rifiuti industriali.

 L’azienda ha adottato una politica ambientale improntata ai principi di prevenzione,

contenimento, tracciabilità e controllo, coordinata dal responsabile del Sistema

integrato.

Le principali misure già implementate includono:

sistemi chiusi di travaso e contenimento per ridurre le emissioni diffuse di

odorizzanti;

vasche di raccolta e dispositivi di filtrazione attiva nei punti di carico/scarico;

gestione dei rifiuti in conformità al D.Lgs. 152/2006, tramite registro MUD/FIR e

tracciabilità completa;

formazione periodica del personale su sicurezza chimica e gestione dei rilasci

accidentali;

audit interni periodici su conformità ambientale e sicurezza operativa;

Nel triennio 2022–2024 non sono stati registrati superamenti dei limiti emissivi, né

eventi di rilascio accidentale o sanzioni ambientali presso i siti operativi.
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E2-2 | Azioni e risorse connesse all’inquinamento
Regas gestisce il tema dell’inquinamento attraverso procedure strutturate di

prevenzione, monitoraggio e controllo, con particolare attenzione alle attività che

comportano la manipolazione degli odorizzanti. Tali attività vengono considerate

potenzialmente impattanti per la comunità locale, e per questo l’azienda attua misure

tecniche e organizzative specifiche.

1. Deposito e travaso dell’odorizzante (Sedi di Vicenza e Benevento)
L’attività di deposito e travaso dell’odorizzante è soggetta a iter autorizzativi

complessi, in quanto tale sostanza è classificata come gas tossico.

 Per garantire la massima sicurezza, Regas ha implementato:

sale di travaso dotate di impianti di aspirazione;

un sistema intelligente di sensori che rileva eventuali fughe di odorizzante e allerta

immediatamente il personale abilitato e i Vigili del Fuoco;

 camini autorizzati, sottoposti a controllo delle emissioni di VOC con:

 – cadenza triennale per la sede di Sarego,

 – cadenza biennale per la sede di Paduli.

La gestione degli impianti avviene secondo le prescrizioni AUA e le procedure interne

QHSE.

2. Prevenzione delle emissioni odorigene
Gli odorizzanti utilizzati (es. THT e Spotleak 1009/TBM) hanno una soglia olfattiva

estremamente bassa:

 THT: 1 ppb

 TBM: 0,1 ppb

Ciò significa che anche minime dispersioni possono generare percezione odorosa

nella comunità.

Per gestire questo rischio, Regas attua:

 manutenzione periodica degli impianti di aspirazione;

procedure dedicate per la gestione delle anomalie;

formazione degli operatori addetti alle attività di travaso;

monitoraggi programmati dei punti a maggiore esposizione.
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E2-3 | Obiettivi connessi all'inquinamento

Le potenziali emissioni odorigene non riguardano solo le sedi operative, ma possono

verificarsi anche presso i cantieri durante:

 installazione degli impianti di odorizzazione,

operazioni di travaso in campo.

 Per queste attività sono in vigore protocolli specifici di sicurezza.

3. Gestione dei rifiuti e conformità normativa
Regas gestisce i rifiuti industriali e gli imballaggi derivanti da manutenzione,

laboratorio e logistica nel rispetto del D.Lgs. 152/2006, con tracciabilità completa

tramite MUD/FIR.

 L’azienda effettua controlli periodici su:

aree di deposito temporaneo,

corretto conferimento ai fornitori autorizzati,

documentazione ambientale.

Nel 2024 è avvenuta l’installazione di sensori differenziali per il monitoraggio in

continuo dell’efficienza dei filtri a carbone attivo.

Al momento Regas non ha ancora definito obiettivi quantitativi specifici in materia di

inquinamento. Tuttavia, in coerenza con la natura materiale del tema e con le

evoluzioni normative, l’azienda prevede di formalizzare nei prossimi anni un set di

target misurabili relativi alla riduzione delle emissioni di VOC/COT, al miglioramento

dell’efficienza dei sistemi di aspirazione e al rafforzamento delle misure di prevenzione

delle dispersioni odorigene.

Nel breve periodo, Regas ha avviato un percorso di approfondimento tecnico

finalizzato a valutare investimenti in soluzioni e tecnologie a “zero emission”, con

l’obiettivo di identificare interventi in grado di evitare o ridurre in modo significativo le

emissioni derivanti dalle attività di travaso e gestione degli odorizzanti.

Bilancio di Sostenibilità 2024

48



Carbonio organico totale

2022 2023 2024
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Indicatore UM 2022 2023 2024

Emissioni di Composti
organici volatili (VOC)

kg/anno Biennale 2,07 (Paduli) Biennale

Carbonio organico totale
(COT)

kg 12,91 7,73 5,22

Numero di punti di
emissione controllati

n° 2 3 3

Numero di superamenti
AUA

n° 0 0 0

Eventi di rilascio o
dispersione

n° 0 0 0

Segnalazioni ambientali
ricevute

n° 0 0 0

Sanzioni ambientali n° / € 0 0 0

E2-4 | Metriche sull’inquinamento (aria)
Nel triennio 2022–2024 i monitoraggi effettuati sui punti emissivi autorizzati

confermano un andamento in costante miglioramento, con una riduzione progressiva

del carbonio organico totale (COT) da 12,91 kg nel 2022 a 5,22 kg nel 2024 e valori di

VOC sempre pienamente conformi ai limiti autorizzativi. In tutto il periodo non sono

stati registrati superamenti delle AUA, né eventi di rilascio, segnalazioni o sanzioni

ambientali, a conferma dell’efficacia delle misure di contenimento e del sistema di

gestione ambientale adottato da Regas.
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E2 IRO | Rischi e opportunità rilevanti legate
all’inquinamento

Orizzonte: Breve termine
Probabilità: Bassa-Media

Impatto: Medio-Alto 

RISCHIO  - Fughe di odorizzante

Perdite accidentali di odorizzante durante le fasi di
stoccaggio, dosaggio o manutenzione degli impianti possono

causare inquinamento locale dell’aria e del suolo, generare
disagi olfattivi alla popolazione e attivare segnalazioni o

interventi da parte delle autorità competenti.

Orizzonte: Breve termine
Probabilità: Bassa-Media

Impatto: Medio-Alto 

RISCHIO  - Inquinamento del suolo e
delle acque durante attività di cantiere

Le attività di installazione, verifica e manutenzione delle
reti e degli impianti possono comportare sversamenti

accidentali di sostanze (oli, carburanti, residui di
odorizzante) con potenziale contaminazione del suolo e

delle acque.
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Orizzonte: Breve-Medio termine
Probabilità: Alta

Impatto: Medio-Alto

OPPORTUNITA’  - Miglioramento dei
sistemi di contenimento e sicurezza

dell’odorizzante

L’adozione di sistemi di contenimento avanzati,
procedure operative più stringenti e controlli periodici

sugli impianti di odorizzazione riduce il rischio di
fughe, migliorando la protezione ambientale e la

conformità normativa.

Orizzonte: Breve termine
Probabilità: Medio-Alta

Impatto: Medio

OPPORTUNITA’ -  Riduzione del rischio di
contaminazione ambientale tramite
procedure operative standardizzate

L’implementazione di procedure operative e di cantiere più
rigorose (gestione delle sostanze pericolose, stoccaggio,

emergenze ambientali) riduce il rischio di contaminazione
di suolo e acque, migliorando la performance ambientale

complessiva.
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E3-1 | Politiche connesse alle acque e alle
risorse marine
Per Regas il tema Acqua e risorse marine non è materiale: l’operatività è B2B e non

prevede processi idro-intensivi. I prelievi idrici sono riconducibili quasi esclusivamente

a usi civili (servizi igienico-sanitari, pulizie, spogliatoi e uffici) presso le sedi operative.

Materialità stimata: Materialità di impatto 10% – Materialità finanziaria 25% (non

materiale ai fini della rendicontazione estesa).

 

 La gestione dei prelievi idrici e degli scarichi civili è in capo al responsabile del sistema

integrato. L’azienda assicura:

conformità alle disposizioni del D.Lgs. 152/2006 e regolamenti locali in materia di

approvvigionamento idrico e scarichi civili;

monitoraggio amministrativo tramite fatture/contatori dell’acquedotto e tenuta

documentale dei contratti di fornitura;

manutenzione ordinaria delle reti interne per prevenire perdite.

E3-4 | Consumo idrico

Consumo idrico
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Nel triennio 2022–2024 i prelievi idrici

totali di Regas mostrano un andamento

variabile legato principalmente alle

esigenze operative delle sedi, con un

totale di 2.034 m³ nel 2024 provenienti

interamente dalla rete acquedottistica

per usi civili. Nessuna delle sedi operative

—Sarego, Paduli e Treviglio—ricade in

aree a stress idrico secondo il database

WRI Aqueduct 2024, riducendo il rischio

associato alla disponibilità della risorsa

idrica.
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E4-2 | Politiche relative alla biodiversità e agli
ecosistemi
La biodiversità non rappresenta un tema materiale per Regas S.p.A., in quanto le

attività aziendali non generano interazioni dirette con habitat naturali o aree protette.

Tutti i siti operativi: Sarego (VI), Treviglio (BG) e Paduli (BN), sono ubicati in aree

industriali urbanizzate, prive di vincoli paesaggistici, naturalistici o idrogeologici

significativi. L’impatto ambientale potenziale è limitato agli effetti indiretti legati ai

trasporti, all’uso di suolo per infrastrutture logistiche e alla catena di fornitura (es.

approvvigionamento di metalli, materiali plastici o chimici). 

Pur non risultando un tema materiale, la tutela della biodiversità è inclusa nel quadro

delle politiche ambientali generali di Regas, che si basano sui principi di precauzione,

prevenzione e minimizzazione degli impatti, in coerenza con le disposizioni del D.Lgs.

152/2006 e con gli impegni dell’azienda verso una gestione responsabile

dell’ambiente.
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Economia
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uso delle
risorse

Bilancio di Sostenibilità 2024



Bilancio di Sostenibilità 2024

E5-1 | Politiche relative all'uso delle risorse e
all'economia circolare
La gestione efficiente delle risorse e dei rifiuti rappresenta per Regas un ambito di

crescente rilevanza strategica, pur con un livello di materialità medio (Materialità di

impatto 40 % – Materialità finanziaria 50 %).

 Le attività dell’azienda non sono caratterizzate da processi a elevato consumo di

materie prime, ma generano flussi costanti di rifiuti metallici, imballaggi e materiali

assorbenti derivanti dalle operazioni di travaso, manutenzione e logistica degli

odorizzanti.

 L’impatto economico-finanziario è legato principalmente ai costi di smaltimento,

all’adempimento normativo (D.Lgs. 152/2006) e alla reputazione ESG presso clienti e

autorità, che sempre più richiedono la tracciabilità e il recupero dei materiali.

La gestione delle risorse e dei rifiuti è coordinata dal responsabile del sistema

integrato Il sistema di gestione adottato si fonda su principi di prevenzione,

tracciabilità e valorizzazione dei materiali, in coerenza con il Piano Nazionale per

l’Economia Circolare e le prescrizioni del D.Lgs. 152/2006.

Le politiche ambientali prevedono:

tracciabilità completa dei flussi di rifiuto tramite registro MUD/FIR e formulari

digitali condivisi tra le sedi operative;

raccolta differenziata dei rifiuti pericolosi e non pericolosi e avvio prioritario a

recupero;

scelta di fornitori e trasportatori autorizzati e certificati;

formazione periodica del personale sulla gestione dei materiali e sulla riduzione dei

rifiuti;

progressiva digitalizzazione del registro rifiuti per migliorare la qualità del dato e il

controllo interno.
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Nel 2024 Regas ha proseguito il rafforzamento delle proprie pratiche di gestione delle

risorse e dei rifiuti, con particolare attenzione alla digitalizzazione dei processi e al

miglioramento della tracciabilità. In quest’anno è stato avviato l’allineamento dei dati

relativi ai tre siti operativi: Sarego (VI), Treviglio (BG) e Paduli (BN), all’interno di un

unico database centralizzato, che consente una registrazione omogenea dei flussi e

rappresenta la base per il calcolo, a partire dal 2025, di indicatori di recupero, riciclo e

intensità rifiuti.

Parallelamente, l’azienda ha avviato il percorso di adesione al sistema nazionale di

tracciabilità dei rifiuti (RENTRI), svolgendo nel 2024 le attività preparatorie necessarie

all’adeguamento dei sistemi interni. Il processo si concluderà con la formale adesione

al sistema nel 2025, garantendo un ulteriore livello di trasparenza, digitalizzazione e

controllo sui flussi di rifiuti gestiti.

Le azioni intraprese si inseriscono in un approccio più ampio orientato alla

prevenzione, alla gestione responsabile delle risorse e alla progressiva integrazione di

principi di economia circolare nelle attività operative dell’azienda.

E5-2 | Azioni e risorse relative all'uso delle
risorse e all'economia circolare

E5-3 | Obiettivi relativi all'uso delle risorse e
all'economia circolare
Tra le priorità future, Regas prevede di avviare la sperimentazione di soluzioni di

packaging riutilizzabili o compostabili in collaborazione con i propri fornitori di

odorizzanti e componentistica, con l’obiettivo di ridurre l’impatto dei materiali

monouso e integrare principi di economia circolare nelle proprie catene di

approvvigionamento.
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E5-5 | Flussi di risorse in uscita

Rifiuti non pericolosi
76.4%

Rifiuti pericolosi
23.6%

Nel 2024 Regas ha prodotto 77.324 kg di rifiuti, suddivisi in rifiuti pericolosi per 10.209

kg — principalmente assorbenti e residui derivanti dagli odorizzanti, gestiti tramite

impianti autorizzati — e rifiuti non pericolosi per 32.964 kg, composti soprattutto da

imballaggi, metalli e materiali plastici. Nel complesso, il 44% dei rifiuti è stato avviato a

recupero, mentre la quota di rifiuti pericolosi rappresenta il 17% del totale. Il dato di

rifiuti totali per addetto è pari a 1.288 kg/FTE. Anche nel 2024 non si sono verificati

eventi o sanzioni ambientali, confermando la continuità dei presidi gestionali adottati.

44% dei rifiuti 
avviato a recupero
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Forza lavoro

Bilancio di Sostenibilità 2024



Bilancio di Sostenibilità 2024

La forza lavoro rappresenta per Regas una risorsa strategica e un elemento essenziale

per la creazione di valore sostenibile nel lungo periodo. 

Ad oggi, Regas conta 60 dipendenti. La gestione responsabile delle persone, la

sicurezza, la formazione e il benessere costituiscono pilastri fondamentali del modello

organizzativo di Regas e sono direttamente collegati alla qualità e all’affidabilità dei

prodotti e dei servizi offerti.

Il tema risulta fortemente materiale per Regas, in quanto la competenza e la stabilità

del personale incidono sulla continuità operativa, sull’innovazione tecnica e sulla

reputazione dell’azienda presso clienti e stakeholder istituzionali. Nella catena del

valore, la professionalità del personale Regas rappresenta inoltre una garanzia di

sicurezza e conformità per i clienti, in particolare nei processi di installazione e

manutenzione. La gestione della forza lavoro è affidata alla Direzione Generale e al

Team Risorse Umane, con il supporto del responsabile del sistema integrato per gli

aspetti di salute e sicurezza.

L’azienda opera nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 in materia di tutela

della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e promuove una cultura interna improntata

alla prevenzione, alla formazione e al benessere delle persone.

Le politiche di gestione del personale si basano su quattro pilastri principali:

sicurezza sul lavoro, assicurata attraverso l’applicazione costante delle procedure

e la formazione periodica di tutti i dipendenti;

formazione e sviluppo delle competenze, con particolare attenzione

all’aggiornamento tecnico e alla sicurezza operativa;

welfare aziendale e stabilità occupazionale, garantite da un’elevata quota di

contratti a tempo indeterminato e dall’adesione al fondo sanitario integrativo

Metasalute.

promozione del rispetto, dell’equità e della parità di trattamento, a sostegno di un

ambiente di lavoro inclusivo e rispettoso delle persone.

S1-1 | Politiche relative alla forza lavoro
propria
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S1-5 | Obiettivi legati alla gestione degli impatti
negativi rilevanti, al potenziamento degli impatti
positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità
rilevanti
Gli obiettivi sociali e di gestione delle persone fissati nel bilancio di sostenibilità 2023 e

confermati sono i seguenti:

Conseguire la certificazione UNI/PdR 125:2022 – Parità di Genere;

Realizzare un’analisi di clima organizzativo per valutare il livello di soddisfazione

del personale e il benessere interno;

Sviluppare programmi di formazione continua per il personale tecnico e

amministrativo, con particolare attenzione alla sicurezza e alla digitalizzazione;

Organizzare attività di team building annuali per migliorare la coesione del

personale tra le diverse sedi operative;

Promuovere collaborazioni con scuole ed enti del territorio, con l’obiettivo di

ampliare il dialogo con la comunità e diffondere conoscenze sui temi del

cambiamento climatico, della decarbonizzazione e delle tecnologie sostenibili;

Organizzare, con cadenza triennale, le “Olimpiadi della Sicurezza”, finalizzate a

sensibilizzare il personale sull’importanza della prevenzione.
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S1-6 e S1-7 | Composizione della forza
lavoro

Uomini
68.3%

Donne
31.7%
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Nel 2024 il personale di Regas ammonta
a 60 dipendenti (FTE). La distribuzione
di genere risulta composta per il 31,7%
da donne e per il 68,3% da uomini.  La
struttura anagrafica mostra il 34,9% di
under 30, il 46,2% nella fascia 30–50
anni e il 18,9% di lavoratori over 50.
 La stabilità occupazionale è elevata: i
contratti a tempo indeterminato
rappresentano il 96,81% del totale,
mentre i contratti a termine sono pari
solo al 3,19%. La quasi totalità del
personale lavora a tempo pieno
(96,45%), con una quota residuale di
part-time (3,55%).
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Il tasso di nuove assunzioni per fascia d’età nel 2024 si distribuisce come segue:

2,42% under 30, 8,12% tra 30 e 50 anni e 2,63% over 50.

Tasso di turnover

2022 2023 2024
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Tra il 2022 e il 2024 Regas ha registrato una forte riduzione del turnover, passando da

un valore molto elevato nel 2022 (8%) al 4% nel 2024. Questa diminuzione significativa

riflette il raggiungimento di uno degli obiettivi indicati nel precedente bilancio, grazie a

un rafforzamento delle politiche di retention, alla maggiore stabilità contrattuale e a

un miglior presidio dei processi HR.
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S1-8 | Copertura della contrattazione collettiva
e dialogo sociale 
Tutti i lavoratori di Regas sono coperti da contrattazione collettiva nazionale e

possono partecipare alle attività di rappresentanza sindacale.

 Il rapporto con le organizzazioni sindacali e con i rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza è improntato a un dialogo costruttivo e trasparente.

L’azienda organizza periodicamente incontri informativi e comunicazioni interne sui

temi di salute, sicurezza e welfare. Nel 2024 non si sono registrati scioperi, conflitti o

vertenze collettive.

In linea con la Direttiva (UE) 2019/1937, Regas ha inoltre aggiornato la propria

procedura di whistleblowing, garantendo anonimato, protezione e gestione

indipendente delle segnalazioni.

S1-9 | Metriche della diversità 

34% donne
in posizioni manageriali

Regas promuove una cultura aziendale basata sul rispetto, sulla valorizzazione delle

competenze e sull’uguaglianza di opportunità per tutti i dipendenti.

Non si sono registrate discriminazioni, contenziosi o segnalazioni relative a violazioni

dei diritti umani o di genere nel 2024.
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L’azienda ha l’obiettivo di avviare nel 2025 il percorso per ottenere la certificazione

UNI/PdR 125:2022 sulla parità di genere, con l’obiettivo di formalizzare procedure e

indicatori di monitoraggio relativi a:

equilibrio di genere nelle assunzioni e nei ruoli manageriali;

parità salariale;

formazione e avanzamento professionale;

tutela della genitorialità e del work–life balance.

 

La componente femminile, oggi pari al 32% della forza lavoro. Regas promuove la

valorizzazione delle competenze e l’uguaglianza di opportunità in un settore

tradizionalmente maschile come quello metalmeccanico e impiantistico.

S1-9 | Protezione sociale
Regas garantisce a tutti i dipendenti la piena copertura prevista dalla normativa

italiana (CCNL Metalmeccanico Industria) in materia di protezione sociale, includendo:

assicurazione obbligatoria contro infortuni e malattie professionali (INAIL) – 100%

dei dipendenti;

coperture previdenziali e assistenziali obbligatorie (INPS): malattia,

maternità/paternità, disoccupazione, trattamento pensionistico – 100% dei

dipendenti.

In aggiunta ai regimi obbligatori, l’azienda mette a disposizione dei lavoratori ulteriori

strumenti di protezione sociale:

assicurazione sanitaria integrativa Metasalute, prevista dal CCNL Metalmeccanico

e attiva per il 100% del personale;

servizi di welfare aziendale, tra cui buoni pasto e convenzioni con strutture

sanitarie e sportive.

Tutte le misure di protezione sociale si applicano indifferentemente a lavoratrici e

lavoratori, a tempo indeterminato e determinato, garantendo un livello di tutela

omogeneo e coerente con il CCNL Metalmeccanico Industria.
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S1-13 | Metriche di formazione e sviluppo delle
competenze 
La formazione continua è un pilastro del modello di gestione di Regas.

L’azienda investe ogni anno in programmi di aggiornamento tecnico e professionale

rivolti a tutte le aree operative, con particolare attenzione a sicurezza, innovazione e

digitalizzazione.

Nel 2024 sono state realizzate attività formative relative a:

sicurezza sul lavoro e prevenzione del rischio;

aggiornamento tecnico su impianti di odorizzazione, gascromatografia e misura

del gas;

formazione specifica per tecnici, installatori e manutentori;

corsi di aggiornamento normativo e soft skills.

1.766 
ore di formazione 

31 ore/dipendente
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Categoria / Indicatore
obbligatorio

Unità di misura 2024

Infortuni totali sul lavoro n. 4

Tasso di frequenza
infortuni (IF)

n. infortuni × 10⁶ / ore
lavorate

39,38907544

Tasso di gravità infortuni
(IG)

gg persi × 10³ / ore
lavorate

0,462821636

Infortuni mortali n. 0

S1-13 | Metriche di salute e sicurezza 
La salute e la sicurezza dei lavoratori costituiscono una priorità assoluta per Regas. Il

Sistema di Gestione Salute e Sicurezza è conforme al D.Lgs. 81/2008 e integrato nel

Sistema Integrato aziendale. L’azienda adotta procedure operative standard per ogni

reparto e mansione e fornisce formazione periodica a tutto il personale.

Le principali misure attuate comprendono:

aggiornamento annuale del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);

formazione continua in materia di sicurezza, primo soccorso e antincendio;

verifiche periodiche delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuale

(DPI);

audit interni e riunioni periodiche del Servizio di Prevenzione e Protezione.

Nel 2024 Regas ha registrato 4 infortuni sul lavoro, tutti di lieve entità. Il tasso di

frequenza degli infortuni (IF) si attesta a 39,39, mentre il tasso di gravità (IG) è pari a

0,46, valori che riflettono un livello di severità contenuto e un’efficace gestione degli

eventi, grazie anche ai presidi di prevenzione e alle attività periodiche del Servizio di

Prevenzione e Protezione.
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S1 IRO | Rischi e opportunità rilevanti legate alla
forza lavoro

Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Media

Impatto: Medio-Alto 

RISCHIO  - Difficoltà di reperimento e
mantenimento di competenze tecniche

specialistiche

La crescente complessità normativa e tecnologica del settore
gas può rendere difficile attrarre e trattenere personale

qualificato, con impatti sull’efficienza operativa e sulla qualità
del servizio.

Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Media

Impatto: Medio-Alto 

RISCHIO  - Turnover del personale con
perdita di competenze chiave

Un elevato turnover, in particolare tra il personale
tecnico e operativo con competenze specifiche sul
territorio e sugli impianti, può comportare perdita di

know-how, aumento dei costi di formazione e
rallentamenti nelle attività.
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Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Medio-Alta

Impatto: Alto

OPPORTUNITA’  - Rafforzamento delle
competenze interne 

Programmi di formazione tecnica e crescita
professionale permettono di sviluppare competenze

chiave internamente, aumentando la resilienza
organizzativa.

Orizzonte: Medio termine
Probabilità: Medio-Alta

Impatto: Alto

OPPORTUNITA’ -  Riduzione del turnover
attraverso politiche di welfare e sviluppo

L’adozione di politiche di valorizzazione del personale
(formazione continua, sicurezza, work-life balance, percorsi

di crescita) favorisce la fidelizzazione dei dipendenti e la
stabilità della forza
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Lavoratori
nella catena
del valore
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S2-1 | Politiche relative ai lavoratori nella
catena del valore
Regas riconosce l’importanza strategica dei propri fornitori, appaltatori e partner di

servizio come parte integrante della catena del valore e dell’efficacia complessiva del

proprio sistema industriale. La società si impegna a garantire che tutte le relazioni di

fornitura si svolgano nel rispetto dei diritti umani, delle normative in materia di lavoro

e sicurezza, e dei principi di sostenibilità ambientale e sociale.

L’approvvigionamento di beni e servizi è regolato da una procedura di qualifica e

selezione dei fornitori, descritta nel Sistema integrato e applicata a tutte le tipologie di

fornitura (merci, materiali, servizi e appalti). 

Gli obiettivi principali della procedura sono:

effettuare una valutazione preventiva dei fornitori significativi, considerando non

solo le condizioni economiche ma anche la qualità organizzativa, il rispetto delle

normative ambientali e di sicurezza, e la solidità etica;

garantire che gli ordini di acquisto siano affidati esclusivamente a fornitori

qualificati;

assicurare che i requisiti tecnico–qualitativi dei prodotti e servizi siano definiti e

trasferiti correttamente;

mantenere sotto controllo la qualità dei materiali acquistati, la conformità

contrattuale e i tempi di consegna.

Tutti i fornitori sono tenuti al rispetto del Codice Etico aziendale e delle clausole

contrattuali in materia di salute, sicurezza e tutela ambientale. Le politiche aziendali in

materia di catena di fornitura sono coerenti con i principi delle Linee guida OCSE per le

imprese multinazionali, dei Principi Guida ONU su Impresa e Diritti Umani (UNGPs) e

delle Convenzioni fondamentali dell’ILO.
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S2-2 | Processi di coinvolgimento dei lavoratori
nella catena del valore in merito agli impatti
Il processo di relazione/ingaggio con i fornitori comprende:

pianificazione fabbisogni tramite MRP;

invio Ordini di Acquisto (ODA) con richiesta di conferma d’ordine entro 2–3 giorni

lavorativi;

controlli di ricevimento e verifiche di conformità;

valutazione periodica delle prestazioni dei fornitori e aggiornamento dell’Albo

(criteri: qualità, puntualità, rispetto requisiti HSE);

canali di comunicazione: ordini e specifiche tecniche, richieste di chiarimento e

verifiche documentali a supporto dei requisiti QAS/HSE.

 La procedura si applica a tutte le categorie di approvvigionamento, distinguendo:

1.fornitori di materiali, componenti e servizi significativi, che incidono direttamente

sulla qualità del prodotto o sulla sicurezza degli operatori Regas o dei clienti;

2.fornitori di materiali e servizi non significativi, con impatti indiretti sulla qualità o

sulla sicurezza, soggetti a controlli documentali semplificati.

Le attività di selezione e monitoraggio coinvolgono congiuntamente le funzioni

Acquisti e QHSE, garantendo un controllo integrato sugli aspetti economici, tecnici e

di sicurezza.

L’azienda mantiene inoltre un registro dei fornitori qualificati e una valutazione

periodica delle prestazioni, in cui vengono presi in considerazione anche elementi

legati alla conformità ambientale e alla sicurezza dei lavoratori.

Bilancio di Sostenibilità 2024

74



S2-3 | Processi per porre rimedio agli impatti
negativi e canali che consentono ai lavoratori nella
catena del valore di esprimere preoccupazioni

Processi di rimedio previsti dalla procedura fornitori:

gestione non conformità verso il fornitore (segnalazione, richiesta azioni

correttive, monitoraggio esito);

sospensione/revoca qualifica in caso di gravi o reiterate non conformità tecnico-

qualitative o HSE;

piani di miglioramento concordati con il fornitore per ripristinare la conformità.

canali per sollevare preoccupazioni:

contatti QHSE/Acquisti indicati in ordine/contratto per segnalazioni operative.

Il canale di whistleblowing aziendale è attualmente accessibile ai dipendenti interni; e

alla catena di fornitura, in coerenza con quanto previsto dagli standard ESRS S2 e

dalla Direttiva (UE) 2019/1937.
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S2-4 | Azioni e risorse per gestire impatti
rilevanti, rischi e opportunità per i lavoratori nella
catena del valore
Nel 2024, Regas ha mantenuto attivo il sistema di qualifica e valutazione dei fornitori

già descritto nel Bilancio 2023.

Azioni in essere per mitigare gli impatti materiali lungo la supply chain:

applicazione rigorosa della qualifica ai fornitori significativi (qualità, ambiente,

sicurezza);

valutazione periodica delle performance e controllo in accettazione dei

materiali/servizi;

richiesta di requisiti HSE nelle forniture e nei contratti (es. idoneità, sicurezza in

appalto, gestione rifiuti per attività conto terzi);

pianificazione logistica per garantire continuità di servizio nelle categorie critiche

(materie prime, trasporti, odorizzante).

535 
fornitori
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Nr. fornitori area geografica

Macroaree fornitori Nr. For. Nazionale Europa extra UE

Acqua 4 4

Energia Elettrica 3 3

Gas 2 2

Imballi 43 41 2

Materiale consumo vario 102

Materie prime/articoli 177 166 9

Odorizzante 2 2

Servizi e consulenze 88 82 6

Smaltimento rifiuti 7 7

Subappalti 21 21

Trasportatori 86 77 8 1

TOTALE 535 403 27 1

Nel 2024 Regas ha gestito un totale di 535 fornitori, con una filiera fortemente

radicata sul territorio nazionale: 403 fornitori (circa il 75%) sono italiani, mentre 27

provengono dal resto d’Europa e 1 da Paesi extra UE. Le principali macroaree di

approvvigionamento riguardano materie prime e articoli (177 fornitori), materiali di

consumo (102) e servizi e consulenze (88), confermando una supply chain ampia,

diversificata e prevalentemente locale.
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S2-5 | Obiettivi legati alla gestione degli impatti
negativi rilevanti, al potenziamento degli impatti
positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità
rilevanti
Per rafforzare la trasparenza e la sostenibilità della supply chain, Regas ha avviato un

percorso strutturato di valutazione dei fornitori. 

A partire dal 2025, l’azienda introdurrà l’utilizzo di Synesgy, la piattaforma digitale

globale per l’analisi e la gestione delle performance ESG delle imprese italiane ed

estere.  Attraverso questa soluzione, i fornitori selezionati saranno invitati a

compilare un self-assessment ESG basato sui principali indicatori ambientali,

sociali e di governance. La piattaforma genererà automaticamente una

Valutazione ESG accompagnata da un Action Plan personalizzato, consentendo a

Regas di monitorare il grado di maturità sostenibile della propria catena del valore

e di orientare iniziative di miglioramento condivise.

Parallelamente, entro il 2026 l’azienda si impegna a sviluppare e adottare un

Supplier Code of Conduct, uno strumento che definirà in modo chiaro i requisiti

minimi e le aspettative in materia di etica, diritti umani, compliance, sicurezza e

tutela ambientale. Tale documento costituirà un riferimento comune per tutti i

partner commerciali e contribuirà ad allineare l’intera filiera agli standard di

responsabilità richiesti da Regas e dalle normative europee.

Questi due obiettivi rappresentano un passo decisivo verso una gestione più

responsabile, trasparente e strutturata della supply chain, in piena coerenza con gli

standard ESRS S2.
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S3-1 | Politiche relative alle comunità interessate
Regas riconosce la propria responsabilità verso le comunità locali nelle aree in cui

opera principalmente nelle province di Vicenza, Bergamo, e Benevento, garantendo

che le proprie attività si svolgano nel pieno rispetto della salute, della sicurezza e

dell’ambiente.

 Le politiche aziendali mirano a prevenire qualsiasi impatto negativo derivante dalle

attività di deposito, travaso e distribuzione degli odorizzanti e a promuovere una

relazione trasparente e collaborativa con le autorità locali e i cittadini.

Tali politiche si fondano su:

rispetto delle autorizzazioni ambientali vigenti (AUA, ADR, D.Lgs. 81/2008, D.Lgs.

152/2006);

monitoraggio costante delle emissioni e della sicurezza dei depositi di odorizzanti;

procedure di emergenza e piani di intervento condivisi con i Vigili del Fuoco e le

autorità comunali competenti;

impegno alla trasparenza informativa e alla gestione tempestiva di eventuali

segnalazioni ambientali.
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S3-2 | Processi di coinvolgimento delle comunità
interessate in merito agli impatti
Regas mantiene un rapporto continuativo con le autorità locali, le ARPA territoriali e i

Vigili del Fuoco, con l’obiettivo di garantire la conformità alle autorizzazioni e la

sicurezza delle aree circostanti gli impianti.

 Il coinvolgimento avviene principalmente attraverso:

controlli periodici e audit ambientali presso le sedi di Sarego e Paduli;

comunicazioni obbligatorie alle autorità competenti (AUA, ARPA, Prefettura) in caso

di variazioni operative;

aggiornamenti periodici dei Piani di Emergenza Interna ed Esterna, condivisi con

enti territoriali e forze dell’ordine;

cooperazione tecnica con le amministrazioni locali per la gestione delle

segnalazioni.

Non risultano segnalazioni o reclami da parte delle comunità nel 2024.
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S3-3 | Processi per porre rimedio agli impatti
negativi e canali che consentono alle comunità
interessate di esprimere preoccupazioni
I canali di rimedio previsti per le comunità locali includono:

il canale di whistleblowing aziendale, accessibile anche a soggetti esterni e

conforme alla Direttiva (UE) 2019/1937;

le segnalazioni dirette alle sedi (telefono, PEC o email istituzionale) in caso di

anomalie ambientali;

la collaborazione con ARPA e Vigili del Fuoco per la gestione di eventuali

emergenze o reclami ambientali.

Nel 2024 non sono state ricevute segnalazioni formali o avviate azioni di rimedio.
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S3-4 | Azioni e risorse per gestire impatti
rilevanti, rischi e opportunità per le comunità
interessatei
Regas classifica alcune attività come aventi potenziali impatti negativi sulle comunità

locali e adotta per esse misure preventive e di controllo:

attività di deposito e travaso di odorizzante presso le sedi di Sarego e Paduli, dove

l’odorizzante è classificato come gas tossico;

ogni deposito segue iter autorizzativi complessi ed è dotato di impianto di

aspirazione e sistema intelligente di sensori che rilevano eventuali fughe,

allertando il personale abilitato e i Vigili del Fuoco;

i camini sono autorizzati e sottoposti a controlli triennali (Sarego) e biennali

(Paduli) delle emissioni di VOC;

emissioni odorigene potenziali legate all’uso degli odorizzanti (THT, SPOTLEAK

1009 – TBM) in caso di guasti o malfunzionamenti dei sistemi di aspirazione,

comprese le attività di cantiere;

rumore ambientale: non rilevante come rischio per la comunità locale.

Nel 2024 non sono stati registrati eventi significativi, né reclami relativi a disturbi

olfattivi o incidenti ambientali.
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S3-5 |  Obiettivi legati alla gestione degli impatti
rilevanti negativi, al potenziamento degli impatti
positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità
rilevanti
Regas intende consolidare il proprio impegno verso le comunità presenti nei territori in

cui opera, promuovendo un dialogo trasparente con enti locali, autorità e realtà

limitrofe ai siti aziendali. L’obiettivo è aumentare la consapevolezza sulle attività svolte

e sulle misure di sicurezza adottate, favorendo la condivisione di informazioni rilevanti

e dei piani di emergenza, per contribuire alla prevenzione dei rischi e a una gestione

coordinata di eventuali situazioni critiche.
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S4-1 | Politiche connesse ai consumatori e agli
utilizzatori finali
La sicurezza, l’affidabilità e l’innovazione dei prodotti e dei servizi rappresentano per

Regas un pilastro strategico per la tutela dei clienti e degli utilizzatori finali delle reti

gas, biometano e idrogeno. L’azienda progetta, produce e installa impianti e dispositivi

per la regolazione, la misura, il trattamento e l’odorizzazione dei gas, assicurando

elevati standard di sicurezza e continuità di servizio lungo tutta la filiera energetica.

Grazie alla propria esperienza e competenza, Regas si è affermata come punto di

riferimento nella filiera del gas naturale e dei “green gases”, diventando fornitrice delle

principali società di distribuzione e trasporto. Negli ultimi anni, l’azienda ha

progressivamente orientato il proprio portafoglio verso tecnologie a supporto della

transizione energetica, mantenendo un forte presidio nel gas naturale e sviluppando

soluzioni compatibili con biometano e idrogeno verde.
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Le politiche aziendali in materia di sicurezza prodotto prevedono:

 controlli di qualità e collaudi funzionali sul 100% dei prodotti prima della consegna;

 conformità alle direttive europee ATEX (ATmosphères EXplosibles – 2014/34/UE e

99/92/CE) per la sicurezza in atmosfere esplosive;

 conformità alla direttiva PED – Pressure Equipment Directive (2014/68/UE) per la

progettazione, fabbricazione e conformità delle attrezzature a pressione;

 conformità alle direttive CE e alle norme UNI/ISO di settore;

 tracciabilità completa dei materiali e dei componenti utilizzati;

 formazione periodica del personale tecnico e di assistenza;

 gestione digitale delle attività di manutenzione, per garantire sicurezza,

tempestività e qualità del servizio.

Regas dispone inoltre di qualifiche tecniche per la manipolazione di sostanze

odorizzanti, abilitazioni all’operatività in aree classificate, un reparto Engineering

dedicato alla progettazione FEM, e un sistema integrato QHSE che unisce qualità,

salute, sicurezza e ambiente in un framework coerente.

Garanzie di qualità e sicurezza del prodotto
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S4-2 | Processi di coinvolgimento dei consumatori
e degli utenti finali in merito agli impatti
Regas mantiene un dialogo costante con i propri clienti, società di distribuzione,

trasporto e gestione delle reti gas, per garantire sicurezza, affidabilità e prestazioni dei

prodotti.

I principali processi di coinvolgimento includono:

assistenza tecnica continua tramite il servizio di mobile ticketing, che consente la

tracciabilità e la risoluzione in tempo reale di eventuali problematiche operative;

collaborazioni tecniche con i clienti strategici per la definizione di specifiche

funzionali e l’aggiornamento dei requisiti tecnici;

partecipazione a gruppi di lavoro e tavoli normativi su sicurezza, digitalizzazione e

gas rinnovabili;

formazione dedicata e sessioni tecniche per i clienti sull’utilizzo in sicurezza dei

sistemi di odorizzazione e di misura.

S4-3 | Processi per porre rimedio agli impatti
negativi e canali che consentono ai consumatori e
agli utenti finali di esprimere preoccupazioni
Regas dispone di diversi canali attraverso i quali i clienti e gli utilizzatori possono

segnalare problemi, reclami o potenziali impatti negativi:

canale whistleblowing aziendale, conforme alla Direttiva (UE) 2019/1937,

accessibile anche a soggetti esterni e garantito in forma anonima;

helpdesk tecnico e ticketing digitale per reclami, malfunzionamenti e richieste di

intervento;

referenti commerciali e tecnici dedicati per ciascun cliente, in grado di attivare

immediatamente le procedure di gestione del reclamo;

audit post-vendita e controlli in campo nei casi di criticità segnalate.
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S4-5 | Obiettivi legati alla gestione degli impatti
rilevanti negativi, al potenziamento degli impatti
positivi e alla gestione dei rischi e delle opportunità
rilevanti
Regas si propone di migliorare in modo significativo la gestione e la rendicontazione

dei reclami provenienti da clienti e utilizzatori finali, attraverso l’introduzione di

personale dedicato, la digitalizzazione del processo e la definizione di KPI strutturati.

L’obiettivo è garantire un monitoraggio puntuale di indicatori quali il numero totale di

reclami ricevuti, quelli relativi alla sicurezza o alla salute dei prodotti, gli eventuali

richiami e il tempo medio di risposta, così da assicurare una maggiore trasparenza,

una gestione più efficiente delle segnalazioni e un continuo miglioramento

dell’esperienza del cliente.
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G1-1 | Politiche in materia di condotta aziendale 
Regas S.p.A. adotta un modello di condotta aziendale improntato ai principi di etica,

legalità e trasparenza, riconoscendo che la condotta aziendale rappresenta un

elemento essenziale per la fiducia di clienti, fornitori e comunità.

 Dal 2019 la Società si è dotata di un Codice Etico, che definisce i valori fondamentali,

la mission e i principi di comportamento richiesti a tutti i destinatari, membri del

Consiglio di Amministrazione, dirigenti, dipendenti, consulenti e partner.

Nel 2021 è stato adottato il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (Modello

231/2001), successivamente aggiornato per adattarlo ai nuovi assetti societari,

integrarlo con i reati inseriti via via dalla normativa e per rafforzare la prevenzione di

illeciti e la promozione di comportamenti trasparenti e corretti.

 Le principali policy aziendali in vigore sono:

Codice Etico e relative procedure di compliance (pubblicati sul sito web e

consegnati in fase di onboarding);

Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001 (versione

aggiornata; OdV attivo).

Whistleblowing conforme a D.Lgs. 24/2023 (canali protetti; tutela del segnalante).

Sistema integrato QHSE (qualità, salute, sicurezza e ambiente), certificato

secondo ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001;

Policy sulla privacy e protezione dei dati personali (GDPR);

 

La cultura etica è promossa mediante sessioni di formazione e comunicazione interna.

Nel marzo 2024 è stata realizzata una formazione plenaria su Modello 231, etica,

prevenzione della corruzione con specifica sul comportamento nelle gare d’appalto,

che ha coinvolto il 100 % del personale. 
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G1-2 | Gestione dei rapporti con i fornitori
Regas gestisce le relazioni con i fornitori attraverso procedure formalizzate di qualifica

e valutazione, finalizzate a garantire la conformità tecnico-qualitativa dei beni e servizi

acquistati e la tutela di salute, sicurezza e ambiente.

 La Procedura Fornitori prevede:

selezione preventiva dei fornitori significativi in base a criteri di qualità, sicurezza e

affidabilità HSE;

qualifica obbligatoria per i fornitori di materiali, componenti e servizi critici;

controlli periodici di conformità e aggiornamento dell’albo fornitori.

Nel 2024 l’azienda non ha ancora implementato strumenti specifici di due diligence

ESG o un Supplier Code of Conduct, ma prevede di introdurli entro il 2026 per allinearsi

ai requisiti della CSRD e della tassonomia UE.

G1-3 | Prevenzione e rilevazione della corruzione
e concussione
Regas applica misure di prevenzione del rischio di corruzione attraverso:

il Modello 231/2001, che individua aree di rischio e procedure di controllo;

l’Organismo di Vigilanza (ODV), che monitora l’attuazione del modello;

il gestore Whistleblowing che riceve segnalazioni;

la formazione periodica del personale sulle procedure di integrità;

la tracciabilità delle spese e l’autorizzazione preventiva per forniture,

sponsorizzazioni e donazioni.

Nel 2024 non sono stati registrati casi di corruzione, frode, conflitto d’interessi o

pratiche anticoncorrenziali.
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Regas non svolge attività di lobbying né finanzia partiti o organizzazioni politiche.

Nel 2024 sono state erogate donazioni benefiche per 7.200 €, mentre non sono stati

effettuati contributi politici o sponsorizzazioni di natura partitica.

Le spese per donazioni e sponsorizzazioni sono soggette ad autorizzazione preventiva

e controllo ex post nell’ambito del sistema di gestione amministrativa.

A partire dal 2017, abbiamo scelto di unirci alla grande squadra di imprenditori che

sostengono I BAMBINI DELLE FATE, rispondendo con entusiasmo all’invito di @Franco

Antonello. Il nostro impegno è rivolto al progetto “MARCHE IN BLU” gestito e

coordinato su tutto il territorio marchigiano dall’Associazione Omphalos Autismo e

Famiglie ODV, nelle tre sedi di Fano (PU), Recanati (MC) e Grottammare (Ap),

contribuendo attraverso la nostra “Responsabilità Sociale d’Impresa”. Crediamo

fermamente che “fare del bene, fa stare bene”, perché non è importante quanto si

dona, ma quanto si partecipa e si è presenti per fare la differenza.

G1-4 | Casi confermati di corruzione o
concussione
Nel triennio 2022-2024 non sono stati confermati né segnalati episodi di corruzione o

concussione, né avviate indagini o procedimenti giudiziari a carico della Società o dei

suoi rappresentanti.  Non risultano sanzioni, sospensioni o esclusioni da gare

pubbliche.  Il gestore whistleblowing ha registrato zero segnalazioni nel 2024.

G1-5 | Coinvolgimento politico, lobbying e
donazioni
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G1 - Obiettivi e impegni futuri
Per rafforzare ulteriormente il presidio etico, la trasparenza e la gestione responsabile

dell’impresa, Regas ha definito una serie di obiettivi in ambito G1 – Business Conduct,

orientati al miglioramento continuo delle proprie politiche di legalità, compliance,

integrità e sicurezza. Le iniziative pianificate mirano a consolidare un modello di

governance solido e allineato alle migliori pratiche europee.

Ottenere il Rating di Legalità entro il 2025, rafforzando la trasparenza e l’aderenza

ai principi di correttezza, integrità e concorrenza leale.

Ottenere la Certificazione UNI/PdR 125:2022 sulla Parità di Genere entro il 2025,

consolidando gli impegni già avviati nel perimetro S1 e integrandoli nelle misure di

business conduct.

Rafforzare la due diligence sui fornitori entro il 2026, garantendo un allineamento

ai principi del Codice Etico e ai criteri ESG e migliorando la gestione dei rischi nella

catena del valore.

Garantire la formazione anticorruzione e compliance al 100% del personale con

cadenza biennale, proseguendo quanto già realizzato nel 2024 per prevenire rischi

di cattiva condotta.

Introdurre una policy di cybersecurity conforme alla Direttiva NIS2 entro il 2026,

assicurando un miglior presidio della sicurezza informatica e della protezione dei

dati aziendali e dei clienti.
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G1 IRO | Rischi e opportunità rilevanti legate
alla condotta aziendale

Orizzonte: Breve-medio termine
Probabilità: Media

Impatto: Alto 

RISCHIO  - Esclusione o limitazione
dell’accesso a gare, appalti e collaborazioni

Un’eventuale carenza o non piena dimostrabilità dei presidi di
governance può comportare l’esclusione da procedure di

gara, la perdita di qualifiche o la limitazione delle
collaborazioni con soggetti pubblici e privati, con impatti

diretti sulla continuità operativa.

Orizzonte: Breve-medio termine
Probabilità: Bassa

Impatto: Alto 

RISCHIO  - Responsabilità e sanzioni
per violazioni normative ed etiche

Violazioni, anche indirette tramite fornitori o appaltatori,
della normativa anticorruzione o del D.Lgs. 231/2001
possono generare sanzioni pecuniarie, interdittive e

danni reputazionali, incidendo sulla fiducia degli
stakeholder e sulla stabilità dell’organizzazione.
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Orizzonte: Breve-medio termine
Probabilità: Alta

Impatto: Alto

OPPORTUNITA’  - Continuità e
ampliamento dell’accesso a gare,

appalti e collaborazioni

 Un sistema di governance solido, trasparente e
pienamente conforme consente a Regas di mantenere e

rafforzare l’accesso a gare pubbliche, appalti e
collaborazioni strategiche, garantendo continuità

operativa e sviluppo del business.

Orizzonte: Breve-medio termine
Probabilità: Medio-Alta

Impatto: Alto

OPPORTUNITA’ -  Riduzione dei rischi
legali, economici e reputazionali

Il rafforzamento dei presidi di condotta d’impresa (eticità,
anticorruzione, tracciabilità dei processi decisionali) riduce
significativamente la probabilità di contenziosi, sanzioni e

danni reputazionali, aumentando l’affidabilità di Regas
verso clienti, istituzioni e stakeholder.
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ESRS 2 – Azioni, Obiettivi e Metriche 
Approccio generale 
Regas definisce i propri obiettivi ESG attraverso un processo integrato che coinvolge

la direzione, le funzioni tecniche e le unità operative, garantendo coerenza con i

risultati dell’analisi di doppia materialità e con le priorità strategiche dell’azienda.

 Gli obiettivi individuati coprono le principali aree ambientali, sociali e di condotta

aziendale, con orizzonti temporali differenziati e indicatori che consentono di

monitorare i progressi nel tempo.

La definizione degli obiettivi si basa su:

l’analisi degli impatti, dei rischi e delle opportunità ESG;

gli standard ESRS applicabili (E1, E2, E5, S1, S2, S3, S4, G1);

i piani di investimento e i programmi operativi già in corso;

il livello di maturità della struttura organizzativa e della catena del valore.

Gli obiettivi sono riesaminati periodicamente e aggiornati in funzione dell’evoluzione

del contesto regolatorio e dei risultati conseguiti.

Monitoraggio dei progressi 
Il monitoraggio degli obiettivi avviene attraverso indicatori quantitativi e qualitativi

che permettono di valutare l’efficacia delle politiche e delle azioni implementate. Per

ciascun obiettivo vengono identificati:

ambito ESRS (E, S, G);

orizzonte temporale;

baseline di riferimento, ove disponibile;

KPI per il monitoraggio;

stato di avanzamento.

Il reporting annuale consente di verificare i progressi rispetto ai target fissati e di

individuare eventuali azioni correttive.

Bilancio di Sostenibilità 2024
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Ambito Attività ESRS
Obiettivo
(MDR-T)

Metriche
(MDR-M)

Arco
temporale

Stato

E1
Riduzione
emissioni
Scope 2

E1
100% energia
rinnovabile

% energia
rinnovabile
acquistata

2027 In corso

E1
Riduzione
Scope 1

metano

E1

Azzeramento
metano per
riscaldament
o

tCO2e
Scope 1

2027 In corso

E1 Rinnovo flotta E1

-30%
emissioni di
CO2 della
flotta vs 2019

tCO2e/km 2027 In corso

E1
Trasporto
odorizzante

E1

-20%
emissioni per
trasporto vs
2019

tCO2e
logistica

2025

Vicino al
target: già
raggiunto il
19%

E1
R&D low
carbon

E1
Budget
dedicato

% budget
R&D low
carbon

2025–26 Programmato

E2
R&D su
inquinamento

E2
Investimenti
R&D

€/anno
investiti

2027 Programmato

E5
Packaging

riutilizzabile
E5

Adottare
packaging
riutilizzabile
per due
prodotti

n° prodotti
con
packaging
riutilizzabil
e

2025 Programmato

E5
Sistema
RENTRI

E5 Aderenza
Iscrizione +
KPI flussi

2025 Programmato

Tabella degli obiettivi ESG 
E - Ambiente

Bilancio di Sostenibilità 2024
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Ambito Attività ESRS
Obiettivo 
(MDR-T)

Metriche
(MDR-M)

Arco
temporale

Stato

S1
Parità di
genere

S1
Certificazione
UNI/PdR 125

% KPI parità
genere

2025 Programmato

S1
Benessere
organizzativo

S1 Analisi clima
Indice clima
annuale

Annuale Programmato

S1
Formazione
continua

S1
Programmi
annuali

Ore
formazione
/FTE

Annuale In corso

S1
Team
building

S1 Attività annuali
N.
eventi/ann
o

Annuale In corso

S1
Collaborazio
ni educative

S1
Partnership
educative

N. scuole/
università

Annuale In corso

S1
Olimpiadi
Sicurezza

S1 Evento triennale
Partecipant
i / punteggi

Ogni 3 anni Programmato

S2 ESG Synesgy S2
Introduzione
piattaforma ESG

N. fornitori
valutati

2025 Programmato

S2
Supplier
Code of
Conduct

S2
Introduzione
codice

% fornitori
firmatari

2026 Programmato

S3
Relazioni
territoriali

S3
Rafforzamento
dialogo

N. incontri Annuale In corso

S4
Reclami e
sicurezza
prodotto

S4
Digitalizzazione
processo

Tempo
risposta, n.
reclami

2025 Programmato

S - Sociale
Bilancio di Sostenibilità 2024
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Ambito Attività ESRS
Obiettivo
(MDR-T)

Metriche
(MDR-M)

Arco
temporale

Stato

G1 Legalità G1
Rating di
Legalità

Rating
ottenuto

2025 Programmato

G1 Parità di Genere G1/S1 UNI/PdR 125
KPI di
genere

2025 Programmato

G1
Due diligence
fornitori

G1/S2
Allineamento
Codice Etico

% fornitori
valutati

2026 Programmato

G1 Anticorruzione G1
Formazione
100%

%
dipendenti
formati

Biennale In corso

G1 Cybersecurity G1 Policy NIS2
KPI
sicurezza

2026 Programmato

G - Governance
Bilancio di Sostenibilità 2024
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ESRS
Datapoint /
Paragrafo

Descrizione sintetica Riferimento nel bilancio

ESRS 1 SBM-1 Modello di business e strategia pag. 5 – 22

ESRS 1 SBM-2 Interessi e punti di vista degli stakeholder pag. 10

ESRS 1 SBM-3
Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro
interazione con la strategia e il modello di
business.

pag. 23 – 32

ESRS 1 E1.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità legati al
cambiamento climatico

pag. 43 – 44

E1 E1-1
Piano di transizione per la mitigazione dei
cambiamenti climatici

pag. 35

E1 E1-2
Politiche relative alla mitigazione dei
cambiamenti climatici e all'adattamento
agli stessi

pag. 36 – 37

E1 E1-3
Azioni e risorse relative alle politiche in
materia di cambiamenti climatici

pag. 38

E1 E1-4
Obiettivi relativi alla mitigazione dei
cambiamenti climatici e all'adattamento
agli stessi

pag. 39

E1 E1-5 Consumo energetico e mix energetico pag. 40

E1 E1-6
Emissioni lorde di GHG di ambito 1, 2, 3 ed
emissioni totali di GHG

pag. 41 – 42

E1 E1-7
Assorbimenti di GHG e progetti di
mitigazione delle emissioni di GHG
finanziati con crediti di carbonio

Non applicabile

E1 E1-8 Prezzo interno del carbonio Non applicabile

E1 E1-9
Effetti finanziari attesi di rischi fisici e di
transizione rilevanti e potenziali
opportunità legate al clima

Non trattato
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ESRS Datapoint / Paragrafo Descrizione sintetica Riferimento nel bilancio

ESRS 1 E2.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità
legati all’inquinamento

pag. 50 – 51

E2 E2-1 Politiche sull’inquinamento pag. 46

E2 E2-2
Azioni di prevenzione e
controllo

pag. 47 – 48

E2 E2-3
Obiettivi relativi
all’inquinamento

pag. 48

E2 E2-4
Metriche sull’inquinamento

(aria, acqua, suolo)
pag. 49

E2 E2-5
Sostanze pericolose e
SVHC

Non trattato

E2 E2-6
Effetti finanziari attesi di
impatti, rischi e opportunità
legati all'inquinamento

Non trattato

ESRS 1 E3.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità
legati alle risorse idriche

Non trattato

E3 E3-1
Politiche connesse alle
acque e alle risorse marine

pag. 53

E3 E3-2
Azioni e risorse connesse
alle acque e alle risorse
marine

Non applicabile

E3 E3-3
Obiettivi connessi alle
acque e alle risorse marine

Non applicabile

E3 E3-4
Prelievi, scarichi e consumi
idrici

pag. 53

E3 E3-5

Effetti finanziari attesi
derivanti da impatti, rischi e
opportunità connessi alle

acque e alle risorse marine

Non trattato
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ESRS
Datapoint /
Paragrafo

Descrizione sintetica Riferimento nel bilancio

ESRS 1 E4.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità su
biodiversità ed ecosistemi

Non trattato

E4 E4-1
Piano di transizione e attenzione alla
biodiversità e agli ecosistemi nella
strategia e nel modello aziendale

Non applicabile

E4 E4-2
Politiche relative alla biodiversità e
agli ecosistemi

pag. 55

E4 E4-3
Azioni e risorse relative alla
biodiversità e agli ecosistemi

Non applicabile

E4 E4-4
Obiettivi relativi alla biodiversità e agli
ecosistemi

Non applicabile

E4 E4-5
Metriche d'impatto relative ai
cambiamenti della biodiversità e degli
ecosistemi

Non trattato

E4 E4-6
Effetti finanziari attesi derivanti da
rischi e opportunità connessi alla
biodiversità e agli ecosistemi

Non trattato

ESRS 1 E5.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità su risorse
ed economia circolare

Non trattato

E5 E5-1
Politiche relative all'uso delle risorse e

all'economia circolare
pag. 57

E5 E5-2
Azioni e risorse relative all'uso delle
risorse e all'economia circolare

pag. 58

E5 E5-3
Obiettivi relativi all'uso delle risorse e
all'economia circolare

pag. 58

E5 E5-4 Flussi di risorse in entrata Non trattato

E5 E5-5 Flussi di risorse in uscita e rifiuti pag. 59

E5 E5-6

Effetti finanziari attesi derivanti da
impatti, rischi e opportunità connessi

all'uso delle risorse e all'economia
circolare

Non trattato
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ESRS
Datapoint /
Paragrafo

Descrizione sintetica
Riferimento nel
bilancio

ESRS 2 S1.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità materiali relativi alla forza lavoro
propria

pag. 70 – 71

S1 S1-1 Politiche relative alla forza lavoro propria pag. 62

S1 S1-2
Processi di coinvolgimento dei lavoratori propri e dei
rappresentanti dei lavoratori in merito agli impatti

Non trattato

S1 S1-3
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che

consentono ai lavoratori propri di sollevare preoccupazioni
Non trattato

S1 S1-4
Interventi su impatti rilevanti per la forza lavoro propria e
approcci per la mitigazione dei rischi rilevanti e il
perseguimento di opportunità rilevanti in relazione alla forza

Non trattato

S1 S1-5
Obiettivi legati alla gestione degli impatti negativi rilevanti, al
potenziamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi
e delle opportunità rilevanti

pag. 63

S1 S1-6 Caratteristiche dei dipendenti dell'impresa pag. 64 – 65

S1 S1-7
Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella forza
lavoro propria dell'impresa

pag. 64 – 65

S1 S1-8 Copertura della contrattazione collettiva e dialogo sociale pag. 66

S1 S1-9 Metriche della diversità pag. 66 – 67

S1 S1-10 Salari adeguati Non trattato

S1 S1-11 Protezione sociale pag. 67
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S1 S1-12 Persone con disabilità Non trattato

S1 S1-13 Metriche di formazione e sviluppo delle competenze pag. 68

S1 S1-14 Metriche di salute e sicurezza pag. 69

S1 S1-15 Metriche dell'equilibrio tra vita professionale e vita privata Non trattato

S1 S1-16 Metriche di retribuzione (divario retributivo e retribuzione
totale)

Non trattato

S1 S1-17 Incidenti, denunce e impatti gravi in materia di diritti umani Non trattato
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ESRS
Datapoint /
Paragrafo

Descrizione sintetica
Riferimento nel
bilancio

ESRS 2 S2.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità materiali relativi ai lavoratori nella
catena del valore

Non trattato

S2 S2-1 Politiche relative ai lavoratori nella catena del valore pag. 73

S2 S2-2
Processi di coinvolgimento dei lavoratori nella catena del valore
in merito agli impatti

pag. 74

S2 S2-3
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che
consentono ai lavoratori nella catena del valore di esprimere
preoccupazioni

pag. 75

S2 S2-4
Azioni e risorse per gestire impatti rilevanti, rischi e opportunità

per i lavoratori nella catena del valore
pag. 76 – 77

S2 S2-5
Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi, al
rafforzamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e
delle opportunità rilevanti

pag. 78

ESRS 2 S3.SBM-3 Impatti, rischi e opportunità relativi alle comunità interessate Non trattato

S3 S3-1 Politiche relative alle comunità interessate pag. 80

S3 S3-2
Processi di coinvolgimento delle comunità interessate in merito
agli impatti

pag. 80

S3 S3-3
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e canali che
consentono alle comunità interessate di esprimere
preoccupazioni

pag. 81

S3 S3-4
Azioni e risorse per gestire impatti rilevanti, rischi e opportunità
per le comunità interessate

pag. 81

S3 S3-5
Obiettivi relativi alla gestione degli impatti negativi, al
rafforzamento degli impatti positivi e alla gestione dei rischi e
delle opportunità rilevanti

pag. 82
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ESRS
Datapoint /

Paragrafo
Descrizione sintetica Riferimento nel bilancio

ESRS 2 S4.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità relativi a consumatori e
utenti finali

Non trattato

S4 S4-1 Politiche relative ai consumatori e agli utenti finali pag. 84

S4 S4-2
Processi di coinvolgimento dei consumatori e degli
utenti finali in merito agli impatti

pag. 85

S4 S4-3
Processi per porre rimedio agli impatti negativi e
canali che consentono a consumatori e utenti finali
di esprimere preoccupazioni

pag. 85

S4 S4-4
Azioni e risorse per gestire impatti rilevanti, rischi e
opportunità per consumatori e utenti finali

Non trattato

S4 S4-5
Obiettivi legati alla gestione degli impatti rilevanti
negativi, al potenziamento degli impatti positivi e
alla gestione dei rischi e delle opportunità rilevanti

pag. 86

ESRS 2 G1.SBM-3
Impatti, rischi e opportunità relativi alla condotta
aziendale

pag. 93 – 94

G1 G1-1 Politiche in materia di condotta aziendale pag. 89

G1 G1-2 Gestione dei rapporti con i fornitori pag. 90

G1 G1-3
Prevenzione e rilevazione della corruzione e
concussione

pag. 90

G1 G1-4 Casi confermati di corruzione o concussione pag. 91

G1 G1-5 Coinvolgimento politico, lobbying e donazioni pag. 91

G1 G1-6 Pratiche di pagamento ai fornitori Non trattato
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